
Anno IV. Udine - Sabato 22 Maggio 1886 -^«,d,f, i^^S^rvt *C!^ff l fA 

••Js 
j A B S O N A M a N T l 

: ttalAe ì' doal'óiiSò'sntì Segnò' 
ióiagii. v u<, . : . , . • • • • II. le 

ittlfZflU.lt É ̂  k • . k 1 * • H ' .8 

AMÒ. . . i^l^ ..h,m 
SdUMina IMmettM in jMontoln 

) ) 

vUittiMil^ imir'àt'MMtlil W 

-'4M.-J#ii~ JM^Itoill.. 

E 
^S'elltleso;^' ^&L5tìàt.i5Qig4gtaatl-vo - '^©t,taxaàlp - Òo: 

,ONl 
i ed aniat k 

. , _ i làUaMt • 

la «natta ̂ o a rant; 8 

^o l Ì .Mt« ì i l iU t uaaoiètlttt. 
• ^ FtgmOM HlitKlItHItl ^ 

| ) ; 

,^SCÌÌ3<1® 

Si « d e «U'BdloaWtólH»•8iHolwflt'J8i»9à«to"fl.l!;#fei-
Hill I J i , n i I III j t ìli i l iHl i l f III 1111.1 II.IIW. I I ^i ir i l i l l l ' l l ' i i ir," 

. %w tntu ' Moni, WK» 1̂  iiW»^ 
> s - ^ 

DlreriiiM éf ArthinWfftiipH^ ff^wà H, 6, pry««> faiffft'H^i'|J1fr''tf{'?fftji/tlki 

fiii0-?6Sli;;K?^«^^ BlettqiàiltirFriMis^ -Pirégr^étìsli i i y i i - i 

' Caiiaid#i ftél I." CoUe^dd i Udine: 

S i S l É I - M FEDEIUGO 
FABBISRimÒ 
miMB£RGftÉM« 

T) '..I .2.1 

.Elettori, legggtlt 
, Art. 92 della Legge Elettorale. 

- ', I Kjibmoi uf îèiàtlij./mpiegftti, 
agènti 6 'i;Qcaricati di una pub-

. biica Amministrazione, i qllali, 
-, abusando' delle loro funzioni di--
"Tettamente', o col mezzo d'istrii-
'ziotìi'date all^ jìerspne da loro 
.,î ^QBdenti.,;in via .gerai-obica,, 
SI adoperaino a vincolare i suf-, 

iti * foegipmzio, ,fli d.etormwate. 
caiiafdiWl««'d-ad';'1il«%Tf*aJai 
astensione, soùé'|)«iSitPil3dii'iii\il-

• ta da L. 500 a 3000,'. o secondo 
la gravità delje eiroostanze, col 

•Jca-rceré 4ft tré mesi,ad un anno. 
. » . » _ ! LSJ r '' ' i i ' i ' " ' — ^ 

IH, CONNIÌBÌG» 
- , È;mi.fitHo irrè8Habll6'''*ji'é'r''qdMó' 
•Vergognoso I 1 mbderati.'ooBlqrd òhe il 
'dùerr'a'zsi diceva essere a ' prOTfl 
r # ^ e r g p g n a c o m e l e ' t c a i t e -
auàUe a - p r ò v a d i UèntbaV^' 
SODO alleati ai C l e r i c a l i sella pre-
Beute lolt||eJ^t||)pr|.,, -, • 

Occorrono prSv^? La prova plv,,ma-
nifesta sta ÌDoiò'cìiéìà'obsiletl̂ '̂C/flrone 
tiberah (riulàna ào 'compreso "(ièlla sua 
Lista il uomo del co. Detalmo di Brazzi, 
- IVandeist i a' bracoislto col prete; 
"degii l'ujiò .degli'altri. §9 si'bpiseoBO, 
6e,'ai,àlleanp,' 6U;;4,,p9r; completarsi 
( 'Ci^.'aViVi^nedappertattu, e ooo qni 
soltanto. • . ' •• 

,D«!la ooalieioae sperano la' yiuoria. 
'iftaSlia .Tintoria' sarebbe niinajjjilménBtt 

d'.Italia, ,0 gli effetti c!}p p,e segnifeb-
bero, esser non potrebbero più disastrosi. 

Sarebbe egli possibile di' pensare senza 
radoapriooio a tfù» Càmera, ' in ó'iil la 
magglbranza'de/ deputati ipSie. propeflsa, 
decisa anzi à restltnir Roma al Papa?. 

La Roma, ,jrivê V.di,9/>̂ a .''.am,..,iib?R'4 
sacra del pensiero e per cui furono 
arsi vivi ,Gjprdano Bruno e Arnaldo da 
Bresoia ? 

Il testamento di Vittorio Emanuel*', 
il Re obe -la storia-'èK'i'amò'' a buon 
diiitto, grande o gaiantnofflo, si cbm-
p^ndìa nelle parole: À Rot^a ei liaifio 
Btoi murtmo. 

Ora perchè si d , rea t i , carità di 
pijlria, dovere supre'mo d'italiani non 
degeneri del nome glorioso e delle glo­
riose tradizioni della storia. Impongono 
sventar a tempo tale maoobinazioae'in-
fame. dei moderati e dei clerioali. 
' Colui quindi che gettasse nell'urna 

il nome di uno solo di costoro si- jTa-
rebba. complice, di un. delitto di leSa 
patria, poiché la patria nostra . sarebbe 
mortalmente "ferita, nella "sua integrità. 
"Elettori, •pén'sateoi 1 

IL 
del nostri avversari 

L'avv, .Schiavi, da 10 anni ohe è 
pĉ slfioftte effettivo o, moraleidell| As-
BoCiaiìiouo oostituzioBale,"OOmbE»tt̂  il' suO' 

avversario l'a-tv.' Òl'B.Y'BUliaV'-àniit'di-
*aiàiità>Kbtfs"|ioll(i<)4mè'B(e iò'-bdià '(vedi 
lUiUitì (iiubWibètk m iébfplileriî rito).' Ba 
ma tìbme'nlo'.'iktiVitrO'àatotà'yi'Oiiti'àVo 
ì«ittWl|iil*ielIà;<«8l'diìlèll'iUiil»>ni llb'erlìi'e. 
'Koltìèt'q'tt^toi.tìtì'àbtìb^fdaniént'ó'e'ò'ritb 
natura? •' '' •."'•.' '" '"• •'- .•••''''' 
i:Sbhìiiviìn&'n può'Aooéltkre' jier '(•àgio-

'ii|!Ìàl;'tti!ifgli'«,' 'lo àiòbì 'ló'^ éoMÒ'. ''Èp-
'éUi ^òiSOltó'tali'.i-WWzIbbi.'.'da lÀillar 
.iteglii'<j(i6Bl','«ài! più' gonzi^bb'èglC'noii; è 
Jétìe ùl» oàìiàìaàtdidepWotóo'dtb'pe^'aa'!-
,';4à'i'èitu' ^òil4iOii&i''DòiiWléb'' Pàri'ni,' che 
'aom'è''B<itl)'bèa V'dHéi«o'BÒiiSebtired)yl"è• 
(Wota^sì'à6ni6'• 0a''é'aia!fttìiHtóiB<.prWen4i • 
ifrteilò'ni, ''̂ •fspOSe as'alf'Viilev'a fai^fi'|Mó. 
iriii:'fr'u4ià"«à|.'ipi'Mè i'"'(!Iil'éWftòi'i' ihH'é^-
Wtììii) i'emréi inb'(tt»tv à'féél'àplirà i'anà. 

-NtjiniitiireUbe'' <lne8t<>''d'o. bsflmplp- oli-
[iortiiblrf'jer'n'R'fyi'Sahiàvi? ' '^-

Lavora da un mes.e cól inbzzo dèi suoi 
dipendenti per aotìapparrarti i voti. 
fr |̂̂ [f^^sif,lf_^^*,;j!?Jof4|̂ 4i}5ér l̂̂ ìf!f;|> 
sua terna con Schiavi, O.'B.BilMa, (di-
,̂ erfo,r«! dell» • Ifcogresaisla) .e, B.raida, 
perchè Bìllia rifiuta Brazzà, lo stesso 
Bill tar obe'ì 'nel a M ,l0' ave'à-; Bwr̂ ltó'eiî è 
schiaffeggiato in pùbblica adunad/a'ira't-
tandiito ctaianatfobstn.,: 

Da buon cristiano il,Braj2à, volta la 
taccia dall'altra parte, e pubblica uaa. 
lettera raccomandando la candidatura 
dello eohiaffeggiàtore. 

'Bràlda rinuiicia.'Blllia seguita a. ri­
fiutare Bràzzà' e vuol restare solo ;cao 
SchiàjVii SohìiiVjl, che si " rioorasi doUa 
leltcìra (i;edl supplemento).non vuol sop­
portare da solo il Billia, e mette'per 
oofa'diziobe che ci sia anche il Brazzà 
nella terna. 

BilHa, Schiavi e Brazià 
Paltp il mistero della l^rinild. 

Si presteranno a dnr.' corpo a queste 
fantàsmagòris gli Elettori del primo 
Col^gjo ?" 

Possono gli avversari rinfacciare ai 
nostri candidali nulla dì simile ì Non è 
il c a i ' a t t e r e il" più eminente'requl-
sito per un uomo politico? 

# * * 
Noi portiamo rispetto a tutte le opi-

uioî ì,..ma ut>$;un pavtlto in Friuli sa­
rebbe eiooraiBenta contento, che fra i 
nostri rappresenianti, ai Parlaai«nto ci 
fosse un. clericale.^ Su questo nessuno 
transige. 

L'opinione che il co. di Brazzà eia 
clericale non la ha creata il Frinii, de­
riva da una iudnità di circostanze che 
qui non si possono ripatere ed è una 
opinione generale. 

Se la opinione è sbagliata tanto me­
glio, una franca dichiarazione del' Brazzà 
b»«terà 'a toglierla di meziio'. La mezze 
frasi non bastano. Lo ' faccia pure sca­
gliandosi contro di poi,; noi sare^iò lieti 
di averla provocata e .desisteremo 
sempre dal combatterlo per quésto ti-
toio. Mii finché ' non risponde ai bòstri 
quesiti, noi manteniamo la nostra opi­

nione, 'condlvisb 'almenp-'dÀ|i40<|C^ e-
leiibi'i éfio '̂feli'JiaDùà 'ii"ej(atù"ìrifoto 
iieija {JMsMa blozìonjà;,. ' ' ; ' , ,i 

Jl.» lettera del oav, Br^ida <A 
pietà. Le Informazioni ohe abbiamo dàtd 
intorno Bll'acoogliaieitto io, Itti "faittf 
alla óbmmièslijnei'oiie.'si 'érk recata, per 
rimuoverlo à» '̂,«uó rifiuto ci pfOvenl. 
vano da ,an amico >ncf. /i 

Le abbiamo dreònte perchè cOiiosce-
vamo una ietterà dì rìDunoia dfi'otk 
all'C/m'one tiheralt, d'altronde non po« 
tevamo dimenticare ,($he il pijaida ap-
FarteAM<à1)MÉnat{|^^i^aa1st'a. 

Del rimanente, ohi) al mondo sa più' 
qualo sia In, quel tJoebroao ambienta 
d{8tl'i?nio»e Uberale, il, si o il no; la ve­
rità 0 la monzogOa ? ' , ' ' 

• . . • . ' . * . . ' 

# # ' 
A questo propòsito/iion abbiamo mai 

visto pubblicato il telégratnma col qualo 
l'Ispettore generale dejle ferrovie (oon 
18,000 lire di stipendiò) eotonnelio Di 
Leana, dichiarava dioptarepe! oolìegio 
Udine II'oVe''fessa sletto \a osso, ed a 
Pirebiie. 

* * 
A vedere l'avv. Schiavi ti priBOipp... 

l'avv, 0, B. Billia Wfràngar noh fleitàr... 
il 00, Brazzà jonlilttomo siilico.,.. ridotti 
a dire si ^ ,Mj,, te«/or^|i|)^|'ftai8jfBablli, 
in musini '.aorta'c'osi' d4t«*' B.Bi|no-.'Lib9. 
rale oon)e fantocci di gomma, qualcuno 
ha' supposto an«fatto di ipnotismo, (1). 
Oho ci' tiée stato un «Donato»' é» lé 
quinte? Anche la lettera del Braiìlà .si 
.vorrebbe spiogare ooll'-ipnotismo. Se' ci 
maodiino l'Ipnotizzature a Montecitorio 
siamo fritti I 

(IĴ  Recautemente a Torino un vai.̂ n-
tìsslfflo ipnotizzatore, ii,Oq^'ato, faceva 
sorprendenti prove al Teatro Soribe. Gli 
uomini, anche alcuni primi venuti stalla 
scena, erano costretti a piegarsi,' ». bal­
lare, a saltare, ed avvoltolarsi sul suoloj 
s'addormentavano, oiidevanp solito la 
potente ioflaenza magnojioa.del Dosato. 

Confusione idi «Partiti 

I con,?e,rvatori ai chiamarono-.partito 
moderato ed in Parlamento Destra; il 
partito liberale si chiamava Sinistra, 
Nel 1882 .i moderati si-'olìi'àmài'o'ùtfioo-
stituzionall ; i liberali progressisti. Oggi' 
1 costituzionali, in circostanza'delle «le-
zìòtìi'si sónósb-ittezz'itl e si sono oh ìa-
tnatl ' Ubione Liberale. B.adiai però che 
il liberale .non è ohe una maschera. 

Governo pantano 

"-SpooenlO defluì il governo di Deprotis, 
un Oouerii'o panlano. E sapete chi è 
Spaoenla? È un conservatore, un'uomo 
di des,tra pura, ma un nobile carattere, 
un' uomo onesto e di salde convinaioni. 
Elettori, bisogna uscir dal pantano, 
mandare al Parlamento dagli'- n'ominì 
liberali, e non dei fantoohes. 

II posto di oo.Btoro è al Teatro Na­
zionale dove potrebbero far concorrenza 
al burattini di legno(london *'ah(ocl̂ es) 
obe danno domani a sera la loro ultima 
rapprofenfazione. 

nicoHDAnssiKs: 

Vi è mai accoiao nella vostra vita 
di esser rimasti viitime di qualche fi. 
scalila del Governò"? Crediamo di ei, 
ed allora rlcordatevelo bene" domani 

quandbi andrete a sórivere i nomi dei 
tre citadldàti. 
• In dbal ; iìipi*emo .momento rioor.dan-

dovi dall'angheria sofferto, voi dovrete 
scrivere 1 "nomi dei candidati firogres-
slst'l' da' .noi-iraceomaòdiitiì perahà Còl-
tanto, dàlia v'iUoria di tali nomi pò,, 
'tfèino òtt'odore' un 'Governo òhe sappia 
;proie|g«rji giustamente gli interessi de-
'gli ammloietrati. 

RAMMENTATI, 0 ELETTORI] 

La Coiioenjioni ferroviarie sono sem­
pre e' sempre sa/anbo, finché oi sarà 
trasfurmi'sfflo (cioè'Suo ai 23 d̂ ti cor­
rènte mese) il piùgrandebeneflzioabonsso 
twsformiwo ahbiB>.ftttt(>,„,5'a"ohi -'mai? 
All'Italia dei blochieri, alla Compagnia 
dBiPMieì'i^i^'HtiéoMtìa (come "deja. 
..niya, .^jlvlo'Spaventa, <;x-!deale del Gl'or-' 
di vaine), alla Borsa ben s'intonda. 

Dei'Rostri deputati, votarono a favore 
degli strozzini i 

Billia, Cavalletto, Obiaradia e De 

votarono controi •• •. , 
.Fabrls,. Orsetti, Selsmlt*Doda, Slmoni 

e'Soliaib(''rgo. 
Speriamo che gli elettori in generale, 

e gli operai ed agricoltori, in Bpeoia-
,lit4 negheranno il loro volo a quei 
fautori delia banca ohe' ritentano la 
prova dell' urna. Il -nostro pà'ese. ha 
blioÈuq, necessità di .libero svolgimento 
nelle ind,us{rla o nel commercio, non 
già della corda al collo degli speculatori 
di Borsa. 

se voi avete oggi, il diritto del voto e 
potete liberamente esercitarlo, se siete 
in una parola dei Piliadiiii, io dovete 
alla Sinistra che volle 1' allargamento 
del suffragio. 

fise oltre al v o t o po l i t i co , vo­
lete, come di diritto, il ' roto an in i l« 
u l s t r a t l v o vot»,te per i nostri can­
didati a'K-ParlainontQ. 

Selsihlt-Doda Vedetelo 
Sollmi^ergó èlli'i8C|iìì»e 
Vabì-ls JVicolÀ 

Con una Camera ad usum B U I l a ; 
S c h i a v i e di Bra tBzà , non potete 
aspettarvi ohe s t r i n g i m e n t i d i 
fireni . 

Abbiatelo bene in mente accorrendo 
oggi numeros.V-8Ha-?nraé(! . 

La Politiiis,U finanza 6 le Blezioni 

Como ognun sa, 1'on. Magllani ha 
disposto léhe I cuponi della rendita, esi­
gibili regolarmente soltanto col 1 luglio, 
siano pagati a oomiuciare dal giorno 
11 maggio corrente. 

Questa disposizione, come è facile in­
tendere, si risolve in' un beneflzin per i 
detentori di rendita".'S'-in uu danno 
per il Tesoro. 

Par chiarire meglio questo punto- ci 
giova supporre ohe esistano in Italia, 
In mani d'Italiani, 200 milioni di ren­
dita annua (ve ne sono anche di più, 
ma per il nostro assunto oi basta que­
sta cifra). 

Cosi,,.per ogni fin di semestre, ogni 
primo di gennaio ed il-primo idi luglio 
cioè, il Tesoro-devo pagare 100 milioni 
ai nostri renliers, • • 

Il mese finanziario è di 300 giorni : 
e sei mesi sono 180 giorni, 

Ondr', dividendo i 100 milioni per 
180, abbiamo l'aliquota di'5o5 mila lire 
dl,iqteressi, per io|ni giorno che Dio ci 
manda, 

Se quindi il Tesoro anteoipa i suoi 
pagamenti di 50 giorni, come nel caso 
nostro, egli paga più di 87 milioni' in,-
dob'tamentej scialacquìi 27 milioni ohe 
potrebbero servire a cose utili. 

'Sa si trattasse di Ipendèi-e:, iiO% p7 
milioni, ma mq ,s()|{i. l lp ,,g^f.jootoro,. 
che voramonle. ne, à.bbijM'na'nOi Jf go­
verno noh'si' àvrbobo fatto.viv%j,T!ep8-' ' 
telo ,a monte o elettori dÒMii'a! ''per 
sorivere l nomi deUcnndidàti .noatrl-ànzl.. 
,ohè quelli di ooloro «b'e sostengono iia lai 
'govetótc..1 ' ' .» i {fiìH'eiii r 

Cromci sietlóiiti^ 
Avvertimento agli ^leftori ' 

Eie sciiede, Ééeondé la 
ipiurispruden^à ÓQài^ille 
dell» "43Aniera; ' e«l solo 
n'òinè, di "-•''ÉÒtìA'';.'il^Ì" 
D E R l G O don» vnildé. 

. '':*•• ' •'-
• ,»„ . . . . 

A giudicare dalle notizie che 
riceviamo' da tutte parti, daJlia 
ihassaidi st(|L'ir(pat}. cIjjeV,.ei,,TO4- . 
gono richiesti e. dall'aria ohe 
spira, sembra ohe il Dìo delle 
vittorie sorrida alpOirtìtó. libè-
rale,̂ ^alJa Progr#sistià,''",';^.'" ' 

' ' .^* ' , ' • ,"„• ' 

. '•• .IBrazzà. ' >, 'T t'^. 
Póolte parole, su questo, ,• nqpie," È 

eloquente piÙ'"'obo" fMlo , il' fatto,,"di 
àveHo tratto fuori all''»ltìm»..^,ofg, -, 
tanto per completare la lista,'e'dopo 
la rinuncia ontegorloa, assoluta, dal oav. 
F. Bruida. È onoìuamente una oandi-
•daturadl ripiego e'taìito'bàstf'tt diino--
Blrare il valore ohe essa'pìjò afèi'ei'a'd'ji 
ha, nel ootiootlò.-itìlé di cbloro"'ohe |k 
portarono innanzi.' 0!il''è Brazzà?'Lb . 
saprebbero forse'dire èli'-s'iessl à'niifii 
suoi, coloro ohe'alto lo lev'atib BSBI'Ì 
scudi oggi, è lo vorrebbe! 0 assurto aièn-
temeno ohe all'alto onore di sedere in. 
Parlamento ? In qiiale ramo dello Edibile. 
umano segnÒ!.|gl(ij,ijnà t i« | la e si di­
stinse? RICCO," o"erì'a"a'vi-ébBé potuto, "pia 
agevolmente dogli. aHri, d«l .gran...nu­
mero, esplicara la su,e attjtndinl, l| suo 
ingegno, elevarsi al disfopra^ della folla, 
—• ess,ero insomma' qpaloho cosa. Ma 
l'inteliìg^nz-i non è già .un. pvl-Vilegio 
del censo, o di un titolp ,g!'OtJ|lzIo, ed 
il conto )̂i)talmo di Brazzà ali,* infuori 
dei suoi po'sacdi'meiiti e dei suoi titoli 
di rendita, non è nulla, prOpriamenia 
nulla, Ciiìè rettiflehiam.i! :. egli è.' una 
cosa sola, ed è appunto potestà oosaiobe 
meno di tutte lo ruocòmanda. La' voce 
pubblica mai smentita designa in .Ini. un 
clericale, a o' è più d! uno ohe assicura 
averlo veduto ff̂ quonfaro a' Venezta.la 
casa di Bon Carlos, dova per corto, M 
patriota italiano, si sarebbe ben guar­
dato dal porvi piede. 

Rampollo di una famiglia nota uni- •• 
versalmesil» .,B.8P,iJi 80|>n>s«8pMÌo i | a 
Oorls di' *Roms', egli con'-'f') "del*' rèsto ' 
ohe segtilro i priuoipii e - le tradizióni,.'', 
Suo -fratello, l'illutre esplorator» del 
Congo ha. rinunciato voloutariamoilto 
alla propria nazionalità, a dopo essere 
Stato un soldato volontario della- Fran'< 
ola, è oggi anche cittadino francese. 

Il c9ute Detalmo di Brazzà non è un 
liberale moderato, ma un legittimista .nel-
senso più esatto e comprensivo della. 
parola; per giunta egli è una nullild 
inieUeitttale. 

I battenti di Montecitorio devono 
essere quindi chiusi eternamente por 
lui. Sgombri egli la- via, a ohi ha dei 
jnerlti superiori ai demetriti suoi, e si 
"rioantucoi, e Btia*:hStl''bl!Sbra, da dove 
mai avrebbe dsruto pur assire. Coloro 
che hanno 'proposto il 'sn^ noime a "can­
didato alla deputazione, 'gli hanno rèso 
un cattivo 'servizio, costringendo in pari ' 
tempo noi ad occuparsi di lui |o' questo ' 
momento, ' 

II .supporre pertanto che il nome .|dì 
Detalmo di Brazzà, poiisa Husoir trio'4-
fante dalla prova dell' urna, sarebbe un 
recar offesa a' tutto il corpo ' elettorale 
friulano, gli stessi moderati di buona 
fede, compresi. 

E quando mai avvenga che il preten-
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LL F R I U L I 

Candidati del II.» Collegio di Udine: 

MÀBIRELLI GIOVANNI 
ORSETTI GIACOMO 
ZAMPABI FRANCESCO 

> dente di SpaguR fisti Carlo» rieda a 
Veueiiia per goderdella brejSa marina, 
agognando forse nel pensiero di poter 

jafeli" &tófrfefiò:'gHSÌTi(''oifjl8,""n()n trla d 4 . „ ..... . . . . 
pi dlmentlohl ileo. Detalmo di Braziii di 

..fr-a^ueutar, la: OFÎ Î :;(Ie;li'àinioo:̂ i(Hsì»i<! ; 
•niràpiàngMi3i:"'àMÌi;iaS';'¥'mtIli [)̂  
'aéHCafato!yi;-StttiW:;'Siìi?'"' "ii'^^^''•"•'••: • 

;:".Jtt?(]àsS:4iJ)(ÌHi:.Gàrtós;ìI,'a-Moliti!. 
•'tìi»rt!S:'ji(0;i'V''':;;••":;vv:'', ;•,::''':,;'-"''V . ' :. 

•'•' •••'?''':iV'-:';:r'"'':v,»»-*''':-':V:v:i>' '•';••-:.-

FloSolif-èarapSIMvdél 1868 òome gi-
rtbaitlltteViÈ B:n;jlMtiiiì%«ifYù̂ ^̂ ^ 

:;«itìifcllìjc^jf iBlji): :«8tilifeliSftnJarplè;-
fuCiie'i • ha::fatto buona prova nel 'Gotip' 
Bi(jUo>a-fltìla'(3icrnt9 dei Oomurie;,é iiet-

.•vOniì̂ i|((lsl.:prpyiiijpialai<:;if;flhj;57f|5;.i'̂  
: So : f àvvòoiifura Dòn i*'éoi'amB889 tàtl^ 

il 800 tèmpo e poiesSÌj- dodiòariil agi) 

'•'Uiim'ila,' potriibbe diyàritafé'-lìn •o'itirad 
Odl^litaWl';* • «««"««•MfiSEISS'tJSf:.-
4jffgS 'ft?»»* •8lHi,0|'(liS8l»*Ìtì>l»̂ OffÌ(ir«Wie(̂  

al̂ to» eie,tfq,fOT.b4882;ik-fài 
''|l!liiné»ltfcri#l*Mt:jMffr;d['MH"Ì\S;^ 
.•SiMétate • oolfiréóaot|;j«Pli89MSlo; 

la oirooaia >is di. f̂ migiiiV npn può qonì 
saorarsi, com'è: aéoéfwariofjagli; studi adì 

. ,a!i,i8yorî cp«rl,»ftei»tSriiv;#ip8;i;ól6^ fili: rl4 

..fluitato ripotut8mButól.ttipffiirtagli,/Mii(il-; 
àaiiira.̂ È ,̂/sòl tanfo;sìi(lk;in^ 
coilfmirtowfi,'di''ÌB(.ye''ptéàidatòf ^ 
db làSóiató'lJòftiro^sOlttf'cHiidiiìtin'òitlli 

' jitiraraì • iquiindo Joha tislaì isér^ giii'odiJrl ' 
.. delta ^9[!uî «ipufrsl(}n:oi'î conipaMbìllìttoiJ 

" doveri pi'ote88ipn(!tli';,fi'i'̂ l'>jji;,j;: hiiyvi 
ho comBa'ifiatti'o jiitohè dt Bésiril 8j 

peroW, avisodo [iute molta stlraa di liii,] 
affermiamo, colla cer|ò?za-di;.(lire lai 
verità, ohe ,Wl<*''ì<lSl8;:cdÌ9rpo.:delle! 

di '.valóre. 

, In^qu t̂i,̂ s,up^epQUttiflp|̂ ^ l̂l;è ,nMeâ ^ 
.sariò. avere. pie'[(ir,opgniÈipnyjdj: iiòinini 
è dl,,àbi)p.'X'òil.'JÌ|IÌ^fl(|,;':otìa;S^ 
Omeri dal l8flBi':è iruntpo" fra::(i]tii.i 
'eapdldati^'del.j Friuli, cJi9;\milê  
"pàjlamputare 'flooe'slbnaié 8 ; iudi80u$i.> 

•• •• /©i;;l3ennai :;••.: 
' Ninno più diìnov riopnoaoé i .meriti' 

del Di tiéoan,: tanto do onorarsi oh'e'àiK 
nostro oonoittadipp. Ma egli' o|trej ohe 
rii()eodare 'dà '̂due m'IpIstPri, ',t)é,n'e:oi-:ii 
uu ùffloio tanto; impprtàótéi' tanto' deli,-
flato, quella di lapaftoKoléciorare delle 
ferrovie, di ^ 'ooistrpllor6.f' dèlie Sooiétà' 
nelle loro'rolB?.ioni por 'GoVarno bti*,'po, 
ne appalliamo alla'sua óósbienzsi 'riesPe 
asiplutamentevinpompatibìlè: óoil; uffloi(V 
di daputstorlj' Ispettore, geberaip 'delle 
ferrovie' non è':.a confonderti •nè'"Pon*uriV 
8«grelai'iat6\'genèrale :nè boi» 'nna:"'Dir'p-, 
zlOBé'̂ generaléi È ntì'bfapte, del't'utto': 
nuovo i'eli-ibuito bob 18 njila lire in' ré-' 
la2ionb^àlial\nà>''impoî tauza, '•̂ : :'';•'•'•' 

Il geutìrale Basseéo^rt, 
. .Sislìto .unì: brava;abldàto;j!ra:i dorme; 
sui suoi 'allori. Sobbpn'b fuori: di iittî  
vili, anohL;es80 è;ttn'.tìipènaiji)tii'()el Mi-' 
niatero della Guerrii'Fa un'-biìodìdato 
d'ocoaaioue, pei'òhè I pólla:: graziosa sub 
cpnsorte recatasi a'Villeggliire'nei pressi 
di.Oividttie a.glilamibl di:fataiglitt'liàucp 
voluto borrìspoudiire alle gèulllezza aue 
col maodario a 'jyiùnteoiiorio. Ma .non 
è della Provincia:; né della regióne, ó 
non opnosoe i bi.aogiii di quelli; parte 
d''Itaiia, " ;' 

• • 'V : ' ' - r : \ " : ^a rz Ìn . ; ; : ' 

; É; una. o.»i)dld«{ura,,ofe(ita;,df î .suol 
boljbghi della Deputazione,, provinoiale, 
in.poiitioa: è un Oartìeade:'qualunque. 
Gli latessj; sobi: spst^nitpri ,i)on;,san(ip 
dirci in ohe sia versato, egli ,n.pb: ha 
dettp nulla 9 npn sappiamo posa voglia. 

E un bel, Apraggio a: lanciarsi, preaen. 
taro ,00» tale';pprrbdb per l'aitibsimo 
ufflbib di rap'prpsentttnti delia Nazione, 

;,,, ,(Si»yaniii,:':Mlìtìttélli ;:::;'! 
isoiiue in,f Udina- nel ìl846 da^ibàbsll 
famiglia, StrfdÌìi.ieÌ;Glani»ib-BlceÌ:déllfe 
npstra. pitta,,aognalandbai,:per,,-ingegno 
ordinato e per diìigeiizii j a Bedioi anai 
:e :BI6Z?O; era gi4:,etvidbntb;d8ll!'Uniyei;-
silà patavina, Ooinpiuti :;gll ,:8tnidi doUb 
facolia legala; si semi, phlamatp al ma'-; 
giaièrb' e tii;bbè'ànto' iibl 1869',all'ins*. 
gtiiittiebtó:della' GePgrifl'à'e dilla Stòria 
;nbtl*:istitute: :t80iilbo idl"';Udinbì'jVb!J(nb 
•nbiipibatp ;.profa8Bpr«; •jlfaórdfiiartò di 
.Ge'jgrAfl i ;»ll'O.nifertltA di ;Pijdo.v,a;.nBl 
1879'i,'fp: prtìrabssb:oWinórip: bel ,Ì8S8i 
'•''Ifpii'd* ia'StMloWInitbòHplie'di'''l'oli: 
tozp'o^'di;: PPtfMbba-'n*!;* 187i: :e: 'M 
L'iilpiniamo ebbe ed hii' io lui'nn ftpo» 
aiolo,) con (litri-:V,Plle clia cessasse la 
;Se?.ii)tìé di tplriiezzo I db! ,0,|ij,b .alpino 

It̂ liiitip,' :̂ bf;sd# Mjf'M^MmMàSi!>* 
blbtà'aiplna ' dBl;J|'ribi|,, ;i|elia', quale S 
da:,mbl,ti::-anul :|'feltdài'it8, suooeasorb ni-;' 
,i*'illU8Ì̂ b;-:[Partinib(li.::i:;a',.:to-5,,•','. ;.''• 
~ Saub'vniÌ!Sis8Ìinb;'Jcqpero^.che, aiidò 
pubblioibilo dal;Ì872 :b bbnbornuno'iit' 
gbogfiflaiKlà; slfitiètióà Ì e' lii' èfuo î'afla,' 
Nbi::1881':fa Ibdàtissilubibprflttii'atiS' per; 
iliSk0odi:Cmografla Mia ^ Regione, 
()#l«t8i; .prBSébtatp _ :̂;,jrbn'!ZÌa, ;(̂ i; : letto: 
.Cp%rossp, gMrflJ?a);j«(cr«aztp(io(f jinei) 
'1883 ppiiiinoi'o "la' p'iì'bblibàVioii6'yéll*"ini-| 
:TOÌIS;Ì:' bpbrii'i % lia;¥erj^a '» 'ft^ltóló ' fji! 
geografia iiNÌi)8)tsa(8'f: ' di'.'iitteìifi: "è'i, già! 
,9dltO;U 1,°:volume::di"pirpa::1000 pagine; 
in fnglin, L'operii «ara,:,opmpluta: :i»ii 
1890! bollfiboranb,in;;088a,-sotto-la, di-* 
rbzitìttp"'dbl:: 'MarinólÌì,''altiM 'luminari { 
delie soieozp esatte e itaturttlli''q'tfa(i'l'o,| 
Stopp'tni, il iVIeroalll/ii-Oabestrlhi, ili 
Dmti ecc.' Questo; tl^ltàto btìe.si stampa : 
i» Milano, è giuaioHto iî p'iìi.jfaBtó-.ia-
yjpro prigiualp italtano di.:l3«pgràfla, la 
•nl;tiiMi»''pWola"(ÌyiIa;yà"M:?è'infinito 
il'̂ plainp" obp'bb';derlvà":al'nSsir'b'bbn-
;oltta(lliio,anPhe'dàgii-striì'nieri'j':|(Ur; losi 
jflvaRigdlMlOilf-jai) pRodftltliUelìa : àenft 
jtàllaba.,:: •••,• •',,,';• >', ̂ ::,-jr,:••:',::• ;,;^\;,;': 
' ' SarobbaaBaai lun|oi,il;;djra,,deiie,,mp)te 
'Onò'nflbenze'dll'Miirineill, cleVisliPi/rap-
p'pi'ii-eBi.migliòri 'àbienziati ':'d'I'talìà;';'è 
dell' estero ìidit-eiripiebitaBtp ohe egli è 
membrp brdinarip 'dell'Istituto,:::5«e'ùeto 
di-,scienze, lettere, ed,:ai'li, é segretario 
dell'AoPbdemia : df''Paclovg;^; 

La siia ;,dpt,tr;'rBl:SMeffiSiglibsamento 
estesa. Variai prbfanda..Padre'di fami­
glia,' ••à.mico,'c'!tt'bdiiiOi''è ab':',os'8mpib 
ballo e"Imitabilej'S|a°àiia';'vilta<;è tuttb 
,un';;inaegiiamentó;;'l48' s'ùe"qualità spie': 
oitP':;)ibno':la vbaodb8tia,'1a ''fratfbhezzar 
1' attività:;, avverrà, causa la prima di 
èsse, bh' bèli :'Jeggbrà ;»' ràallncuPre qU9: 
stl'nrtjtri' bebbi; i qiiail :nbi ,8orl*iamtì 
tuitavià'per: reverenza al>«brito'-vbrO,.' 

La, eiezione di -GìlovH'aM >: IWà« 
i'li|elH,ger:,parJe<iclijài'-:fipl!e?ÌQ;friU' 
lanb, s;((à:,u.n:(MntO ,della,,Prpviiip,î ', un 
a t tP ' d i'bm'a ggi b" alla 'eoi ènz'a," ,u î  trip li fo 
dei prinpipii iibértìi/'AII"àin'ftìp',' valpr' 
(•b80;M>'hiiono,-vada:Oggijil nostro salutb 
iS0rdiale,':;8 si: Aflollégib diPÓdiMilli 
bOslrS: JDI r«;H?grp|'8bntito;'';:-;;-''',ì,:Ki-

quosto 6,,qilel gruppp a:npn pei',. f«re 
•l'-ttttbressajdb! piìsabi: "E"'; ";ysìif-: ':' 
, ::tji TOttiloiii pi;à::3aipli;t4n;tp*|bb6ro 
: t&yàr'*Volo::*oK cbiiWftlò:' ,:à sebbiÉila ohe 
;' (rtttiivasi ,(iìj6j;ift jjpMraiii- b .af-ttfrcàta"; 
' dèlÌaj:còsMjp!)bliiBlÌÉib cPu t*bJiìfpSf,'fbr:': 
: f byi:rib ;8;|:(l|b-^lè||ISro» tóbsb,':^^ 
fi£^';|btói|iafip»r||||^'piie,':b^'fè;Ji^pi-o 

::tìifé!<l8g|lSsbfraiH'btiésltìejj'*àlfeii;te^ 
-sbo,IéUffra|io., •,, Ì:::-;E'Ì-•: 
AìSartóìlpà^di woltb 'Qb|nmf«8Ì^iil;:bttt 
;«|jjilm6'n'||: (Jlìy4,bpèrà4llli)tìlb|gb •ilWlbtii 
.•bbnlflbbb.:-' :•.:..:• • •••-,;,; ,:,'.::,';.:Kii.:;;M;-,-r,i-V 
-S.Mflò-^ffi'-gli-jtìbraSàifilfJIltiiiitfYi^^ 
: dblla' pbbl!ca',UtfiztSne;;:«Ssullftt'l^gge; 
''alBtipW8''|bllt(baL:ÌÌ|ÌÌKpiiIJi;iSÌ;' 
lori pai' r6pprb»elitare5,la'',S,itti«li'4,,,:la 

: liberti^ e4,livgiU|tii?ià|:4jB'*trldjE 5ÌI%r(). 
;'-grtania0;iibn,:lbft(lhtMtf;raaMaicMs*.: :;,• „ 
;,,.; t'azlonb ;8ai:;fa; tutttt:épè«à,;,pei Vaùm-
pimento del programma del SUO: partilo'. 

:;CjpiipsJ:b|òtòt:ail»v.d8moÌiztoiie(::di,:nés8ntì 
igsbin9tib.,;,:idi sinUtifa.^non/ftt'di.^pplpró 
'ohe': Borairbnb viìaila :ìll«ppr4ià;̂ d6l sùè 
pbrtltp. Tbnnce'n'er prbpp'iitij flfu|geiit| 
dà ogni lavoro sottafrauao, quello. pen«6-
chà ' olilàr9n)bn,tà ' Qspresse Ptìi .yptó, | 

:• ""'obévliitO chlriaiSlnistra 'ftoti' ablb upii 
;à':Mbi'ta;>tóa'';dBV«iatlietìdèr8 HIIÓ sbì'oglij 
itmentO:; libile'(ipromasis.jfàite ai:;pa9!8; 
e,bbe .ed ,ha:;,pej.;tr«,sfbr!nj(mp,,a.m.arb;pai 

Vrblè." Non',;t9fflV'la liberàrpbìpir'atpril 
'fln^l8topb,'*J^She:'8é:Tltblla'pei' Winbra 
delia libéfliSs'éì'fitlg,'cbll'ubo"diqbeitil 

•idebbbli -WanifiiBfS! ajar praspera-e'glpì 
tìo^. \v-i-,y,V,' <,ì, ,,•-•-'•,•-;,• .;,';!•,• :i?-;:w',| 

'•;;,-di'sei?tt;Giacomo :-'':••; :i 
è' un' diétintb svvb'oato, PPnsfgllereìè piii 
vnltlìTaepaialb;^rpvinblklèl'Sellaitb''alla! 
iOsinara; nelle' due''>l9gl»fataHs:il876«b 
•1883;v":̂  :••••'•••';•;:::v''''T,^:tr;"'!V:,;.;i-.-j 

; Nativo della; Carnia, dove ha molti! 
amici, si è adoperato: effloaceraentp ai 
,far Ipgliptjbl:pedaggi,sul .Falla; 9, sui 
'BUt 'ed;*' fer'ritpnarbii'f-b.ylabiaìb quella! 
strada: Ob8'^re(vitaya'tbìrtb i-'hiiaoci dei-
,:bomBiil';Oilrhibi»'-''', •"'"•-• •'•i^.-^'":''':-'' \' \ 
Ì ; Conosce mbgllp-:di:bgni altro iblBogbii 
,di. qqa;lla;,/pftrt9i,;rileyaiite dal: Friaiiia; 
può,iHpppggiarlì;,iii,' Parlmepto.;: „,, ;,;] 

' Sobbanti ài pósiia'd'isiderare olia Ìaòpl.i 
piùilungo soggiorno a Roma, pPhbbba 
pianamente uoiniiii* a poso, è aimpatiop 
a,.jtut!.l,̂ .p q.n:inda,;.si' tratta, di :yo,ta?ioiii 
'l'mjorUbti,;̂ n(),ii mauoa,:air, appejlo.;,,^ 
':',"\'̂ ^ '"':'* ' 'tv/'*'»'':,,, 'i, :̂  .h;':,::!•,-, 

> :'|:|'Zì|tì^ac|i1itó :i 
,è: ,a:n;ynieD,tb:,inon't;anÌ8tiOo,-« quatbnque 
nptlyoj-di'Óiyidalb fUjpiù:,yp|te,,.m,ambro 
dai: òMSìgÌib;p;rovinciala ,di ,,ÀvallliÌQ,,i-, 
: " Hit po8sedim'enti''qui:8:n9h' Jt%lTa ;m̂^̂  
:rldi'oualatdpyb''hù'molti;' attì'ipi:'8.:dbi'ià 
può "servirà :a'',tpgllera':jiè JdisbidSnzb; bhè 
iflinapbiappjjevppare; ib.apirilp: di,: iragib-
nalismo. •';', • ;''..;;,:'i ,:';.,:;..:: 
; Opl: ,800 ingegno e; oPila sua attiyità 
hu:,sapi)lp crearsi un,!): poaizione .indi-

,p'Bà'denib"ed aifi'atà, p'érlpbljl'può;;f9Bza 
: int̂ bttbdb^bedàr'e.'fi'Rbnja"; quiindo, là ;Oài-
n^rbqéjiipertiJ.' '-'. /';'','', 'V:''.'!'!''':"'!',',"'.' 
•'VÌ)òy8Wsi,''(joébìbilj«bnl9'''jiratbrirej,Ì9' 
oa'n'did t̂bre lobali ;:pbda'i dBpptVtì'cpao; 
sbàiiO) e 'propugnino obi ba,ub insep'af'à-
: bile 'della Naiipnb gì'inUrbssi dalia prp-
vibbia '̂gli 'aiètteri'dbiJ'il. •bollagib:fe^ 
ranno- opera patriottica,: Eleggete:; 

Marinel l i Cì^lovétnnl 
Orsetti Giacomo 

•••'".''':''aBampapI-'K"ranceSc<»-' • • 

V-.SolinGtbergiQî '•;''':'''-V:' 
e giovane cpltttiStudipsp, ha:parole fabile 
e sgtiyeijbpn .elaganzàSaiedeKalla-Gà-
mara da due legislalure ad abita seùprii 
'a' Rpnia,', 

iS,distinto-:iiella politica :oolonialo,:,a-
yojjdp., :fò,udàt(P:vBu;i:gitìrnaia, che stratta: 
dalle;bplPnia.:È;; un buon deputata; semi,: 

::Pra:;:;0p8tapta; nella :8iie;';idea' aan^a; ne-
; micifSimpatiep a• tutliv ;ri:;v -:•>'::•:';'':.:.i^, 
'••' : , : ' , 1 ,;••'-"•',' , ; , i • ' " : • » : , - , - ' : ' ' : ' : : - ' '• - : ' „ " - -"' -

: • , ' , , ; ' • • : • : : ' * • : , * ' . . • ; • , , • , • , , - , : - : • ; - ' ' - - , 

"::'!Fal}rÌS.' •';•'••'••;";;•'' 

-Molto, prima, da! '76 gli; elettori dal 
oollegip di Prtlmanova avevanp pensata 
a portarlo in,Parlamento. Eletto nal 
;1876 da quol collegio, prese-posto al 
;Oontro, sinistoj votòraempro polla ;;Si|ii-: 
atra e -tu tra ooioro, che dissero; ;i nei-' 
il'appello nominale ;oh9 detsrminòJa ca­
dala: dai ,1 giibinetto Càiroii-Zanardeili ! 
'a.diilla politica,dfll-rcjjrimere e tìon pre­
venire. Noli'80 tu ,(lal boileglo ,di,Pal-
manovà, rimandato alia Oamerare, con­
tinuò ad appoggiate la 'Siniatraj e ooal 
era disposto a fare n6|l'82, quando per 
la terza volta'fa rimandatp alla,Oàmera.' 
B nella: votazione del 19 maggio;; 1883 
risposa sì all'ordino dal giorno Mioel! — 
che riaffermava priiipipi liberali, V 
i D'allora fu avversario d'pgui prbpo-
ètaphe dal Governo venne per epopo 
perspnale e non generale, per favorire 

Mìe'Moni -iinlUlclie, IIBMiibiPi:-' 
pip„(di Udina hbipabblibatP ;i| .«agUentO; 
mbliifesto':';' ':'"' ,,;'-,,':;•' ,;,";.," ;'i,.'-: ;'i';! 

Sez, IV. Al K. Ointiailo, Lioau idem 
il coi oiign'offle porti lo" iniziali da Fé 
in avanti 9 0 ; » ; K, 

Sez. V,'Nbl locale'lijflls scuole fem­
minili in y{gi-d-II'espilale idem II cui 
ooiiioma pAtiì- la InWa'li M, 
. Sei!. Vi,'' Nel Ipoais (ielle sonole tem-

ipiniirjn vlC-dell'OipHale idem 11 cui 
•è'cgnoìàe porti I9' .liiì^jsti t;N 0 » P 
flno'a Pe iuoluslvameata. 

f j-Sez,. '^11. AiristUute Taonioo idem il 
cbl-cpgSime porti le iniziali da Pi in 
ftyanti e Q R. ^...,-.,| 1 j-",.f-;-

', ';S9z. .;Vi|I. Nella .rt1»':-inaggìoie,--deU8.j 
«ouple maschiiijn vi-i deifTeatri IdeBs 
il.o'ul cognome'porti-le Iniziali-S-K---

S|ez. ii, SAeìle, sala pagglpre ideile 
spuòle-'dl ' S. |DaB!|Hlij^'»iaera| il oa'i ^^ 
gnonfl' pbrtf" -fe-lÉz-hri*» V Z 'S gli' 
eletteti del Gemane di Pradamano. 

od 
Gli eletteti ohe non ayesfera rioeyutj) 
avessero smarrito' fi ésrtifiòat^'ij'in. 

11 :fi;,:D6creto'^^^apsilpylISftn, 
Seiie;;.3);d6tarmibà bile, bei' gibtn,b:\|3; 
maggitì 'cor'raii té i'Cbllegi' Blbf tbii:8li ; del; 
Ragno' debbano! prapèdbre ::al|à ;;nbiiaiba: 
dai' Dep;utatati;a|;,;|̂ ftr,|,iiraebtR.;;., 

'La;- ria n iopei 'dagli Elettori' peif;̂  la Se\ 
zione: ii|tM'''*'i?SgÌIWt||:WOTfcS' «•>'• 
bei |ubgni;'qni Sotto indiPati; ; ; :;•' ' 
! Oboorrendo la rotazione di,bàllpttag. 

;gÌ0; questa ayfli.affatip :Pei.:;;io,o,a|i .ateeai 
alle: ora 10 ànt.:del gioi'np 3p;:;oiaggi(), 

-•córrenta,' '•' •"" ' ,'.":'" '•'' ,-,, ,', ;;,." ,! ;,', 
: Per, poter acoodere ' nei lóoali ' dàlia 
volazioPe ogni eiettore dovrà; esibire il 

sportifiooto comprovante la epa insori-
'zipne asilo lista elettorali. :; . ; - i; 

: ; : Udine, 9 maggio 1886, -

, : ; li Sindaco; ' • ' 
l. De Pappi.' 

. ! Luoghi di rÌBnióne,p9r::gl!; eiatjari 
;daì Ca.bi'unì'di Udine: 9: Praiieiraanp,:, 
i Sez. I.; Ai Muhioipibtutti'gli'aiattprr 
il cai .cognooie porti le-'iuizlaii 4 e B 
Ano al, Bo iriolusiysnjente. 
; Saz, lì. Al Tribunale Civile e Gprra-
zionale gli elettori ;;ìl i'pu| ongnoitìa-porti 
le iniziali da flr in avanti e: C fino al 
Ci iiiclusivamente, 

Sciz. III. Al Palazzo.:,Birtolini idem 
il pai oognome ppi-ti le iniziali da Gi 
in avanti e; D B e P flnb a Fo inoln-, 
sitamente. 

grafo. 

... Aire! l ' : M è 
'àtÌtMl\rtìe-'e«ift# 

'-•••••• m ' 4 § 

Raccomandiamo agli Elettori j 
di nudalo p,ei'.,t«mpo,-nelle, ri-, 
spettivo sezioni peliti '̂ cbstltu-'. 
zione degli .ufQoi' elèiioraiii in 
modo che siano salvaguardati 
gli interessi di tutti. * -

Coloro che non potessero re­
carsi a votare nella mattina 
tengano-bene presente di- an­
darvi prima delle ore 4 iiom. 
perchè a quest'ora può esser 
chiusa la votazione. 
. Ricordiamo pure come ogni 
elettore ha diritto di sorvegliare 
il regolare andamento'di tutte: 
le operazioni e specitxlmente 
dello scrutinio, nonché di far 
ri tenore contestate 0 nulle quelle 
schedo nelle quali l'elettore si 
è fatto conoscere, o che non. 
portino-il .timbro e la firma 
dello scrutatore designato dalla 
sorte 0 che contengano, segni 
per far rioonoscere il votante. 

Tutti i reclami e tutte le 
proteste fatte dagli elettori con­
tro la regolarità dell'operato'| 
dell' Ufficio elettorale devono ' 
e s se r messe a verbale. 

Gireolò'iiberaleJ 
,j;fi|i Comitato dblOli'bofillhei'aleSpbi'klb 
adineae; h»;.'ribàvttt'O't'dagli•: -ònefévoil 
Sei8mitfDoidla,4Sailliul»eirs«»:e 
K'ab r i s ,te,,segaan-''-Iettare;;.,::'.-::-.:-:; 

• Rpma',''80 maggio ISR'e.'v.' 
•ii Egregio Signorei'>''''"J :=•:"'• ':'' 
'• Ringrazip,-a di lei mbz'zò; ii'Òpaìitatà 

bha- Èl|a-.'pres'iedé,''del: Oireplo: liberale 
eperaio di Odine, per'lai, oorte8e,-;parte« 
pipazipnej.oputenatai nella letterafl?jcor-
rentò,.,qba.'?pltanto.!,pgg|;î pewiij ,VJ , ,.̂^ 
'*''Sli'tengo'àltam'an'te pnof9{ .̂':denà"'de:' 
libara.zrpoe, : àdpttula • all'nttan1miì'à''da|i 
l'Assemblea ;geaeraie:,:dbl; 'GirPolo;-:'di' 
yoleiT: ;apppggiace;:;ppì; yèti dei; bravi:5p-; 
pera ,̂ftrÌBlaiii,i,|a;:;mia,,riele2Ìene,:à:fI)a^; 

'ptotp. ' ,;",'!"• „•'-^.''',;,::,;:!.!';iiiii;;.: 
(3|i pperai di Ddin9;po98php:;R'yare;14'' 

; certezza oii.e io ;mi/ìadópterS :aitai' ::6i' 
! phé le leggio, ebSìil^^;y6lìgtóo'iilflbe di-
:,ebasàeiiesiapprbyale ,':8bòoffdÒ!'ìiBei»sani 
1 critaci ph8:ja:,dempprazifljja, spleni»; e 
' l'eaperienzf; lianno ;flrmjij .snggerit.p, ;. ; 
: ;;!A!'tatte'le'qbeStfbni'Phe'ln'vplgbnó^^ 
; bebasseredelle piassi operaie e di;'i}uelle 
i meapfàwri^a:dalla?:tprtunài:li 'mio-yoto 
; fu a,:Sarà.;aèmpre- tesele. •,;iA^'.ri;i ;-:;-''; 
,;:,::Óonf questa ;,ii.iòhiarazipjie.9 opn.aiiìmn^ 
: riiib'iio8oente,',mi;ra(!brmo"!7': ,, .' ,:.] 
:',; " " , :,';-: Devotissimo • 

;;"- f, Seimit-Dodà. 
- , • : ; : , ; - , > - . , , - , ; ; , 

; • ' • ' ' • • - - ; , - , - * * 

; Rivignano 19 maggio 1888-' ' 
Al Còniitaio dirìiliiiio delCirVdlit Lìbe-' 

• rate Operaio Udinese, - •• 
• Odine. •' 

Ringrazip sentitamente oodeslO Comi­
tato delia'bortese partecipazione, arin-
grazip l'intere Spdalizlo della fldubia; di 
;p(ii-mi pnpra. ,:;. 

.Siamo perfettamente d'aPpprdP ' nel 
jcbbcetto e nel proposito-che; sia nepes-' 
:9ario provvedere prontiiroèntee lairga-' 
:mente, ioon ispsqiaie: legislazipne, allo 
oi.psi plù:diaagiate>,;ephe questi prov. 
ivedimenti' abbiano ad„as8ere seffettiva-
menta effloaoi, p: npn, poma si è tatto,, 
iilusbrii'," , " ' ' '•"•' V 

A quésto,: nella'inià:mbdaeta p^f(g^ 
ho cooperato, e non raineherei sicura-' 
mente di oopperare;qualora mi' venisso 
rÌppnt8ripato;,ì'pnore ^l'ònere'di depu­
tato. 

Gradisca codeatu Gomitato dal Circolo 
operalo l'atlestasiono del misi senti-
m'.'niì 1 più cpidiali, o mi creda 

devottìsaimo 
' • . dutt. Gius. Sotiml>ergo 
• • ax'depùtato. 

/ ' - • ' * ' * 

-•'".' ' .' '. -* * 
- Làttizza, 19 meggie lgg6, 

'fi tircolo liberale-.operaio Allo ipettab 
u(Unese. 

Ringrazio della partecipazione datami 
col foglio 17 oorr.' della diiliberazione 
presa-in' assemblea generala di proporre 
limio'nume quale caudidàib al Parla­
mento,, . . . . . ,., -
-. Tale atto.'di-flducia'tii oltremodo gra-. 
dito al mio onore,-pniihè nell'onesto 
8 laborioso operaio io iiscontrai eempre 
un, animo le^la e generoso, qef^tevole 
aoflft'biaggiora coa'slderàzlàiie. " ' ' 

non 
sol-

., . , . . , - • - , - - 1--.-- --o„- cha 
giov'at possOdoTtl miglior Benessere de­
gli operai. . . . . 
•• yofjlik oodeitrf ijìeltnbile (Comilato 
qonsìdel-jrmi oghoW qàulff tiri sincero 
nlaliio, e gradisca Ognuno di'i ppmpo-
neoti ••-- —-"-' • -' 

ex-deputato, 

.elB'igWwó} disyjjajài*î ìiinS|oifej4bh9 ' 
potrebbe 688e*9,-;{flt8l6.;̂ Haj.:n,0stra;Pa" 
ÌM,''sei 'il' 'bu'òb''sbaiò' od .il pàlffottlmo 
'àìbPj *égn'as't'érè^-te'V'i'iiH|f'fra''i|éy''''''?ì'; 

.i<,Mf falliibibbliftto!;mi-iibi:6TA^é^k' 
1 rtojiiv.daù'i b|JjmÌplj|rte.W:>tifflE!9g0tfc i|f «̂ ^ 
'disBi,ma.:dtì,;,3jiM9;.,dip9adf.d',|̂ y^^^^ 

'nóslriii'-btnste'''-''r'''';'^ ::•'•:"' '":' ;; 
:i:<fÀbbWlflà«W-:«ìttl Wmpittl''dllcliVda 
,:ft'tybtlànio;;Ia:;llst»* ji',!,!,>,ri;';/ir|i:'l11;;;;(:•; 

i';IPè«eli^<i*<i-;;SÌÌlpÌ^^ 
::ì^iiiss^^p<^:^ìspi[iittj^^^ ; 
'['!Ì^ÌI|eÌBKft:;.Ìifll|lìrtSÌ .'.liu,ir;.i:4s.-!- ' 

;'T,'--|.'0perrtiA<'y*^"\,7,_';''t: '̂;'_ •••l*"*;; • ' 
!'-':,8e'd9Ì''bi,à'i'l0Bi''vi';'̂ ell'gòn(i''à•'•'8n8• 
,éâ ral̂ eMdèll8tJÒrbil!bliié'•5|Ifrl• ^btfif''bhe 
non siano :,qBbstjj,.Bfln,: pOrgeta-ascolto, 

baBe©#St ' Ì l iWlU| 'W,qu«« sia il 
vostro dovere. . 
;, ;S| ,fn(!o<|Dajjn!i(i-Mlj}̂ m;a«,te,;i àglifopa. 
rai'.d'ijite-rvenirè.dóinànj alle,,pt9,9 aat. 
'bella'propria'sSz'iòiie"'p,Bi' là'fbfmàKone 
«bJ'S^lJi.;»,:-;'':'''^»»', "V>tò. «;-;'"£;•'<•';>•• 
•«r<ifcei5.nrnal:8lBitai|'ttli -l'ìfteii|'bli&:»Sp#te 
•XÌa)MiiRr««ftia*:]t»̂  ajfe'-a-spgmt; •»t)i,sJ:S|î  

,'•''»'^':•''-' W«*^*|if,;, '̂\,-':'V:'̂ V;'̂ ":^-, 
leMérÉ;'tìi|(ièrtoy •••'!/̂ ; :'!''', 

.•''̂ i|','%^aio'a«opcc(lo_",!'.;!,'''r, ! '!!„ 
•••"v":'stó,!&/Say"Mkr!\' ,'"•":•• 
'SSt 'f!"~5'p;:̂ '̂f'''' •''*'f**̂  i 
, ,;|)ljl.a, :in 's?caai.9,nft della, tacente ada-
nànzà'dell Aa8pbiazlopeiPr9,gre.?sÌ8tà F̂ rin-
làna^^cb*'aesibij'riì'và'' eie S'ari ,prbpbslo 
di cptnbattere:'il'l>«dtt; partmeate (od 
'ioJà;interauppidic9pdp)à!;i«^ilis(atne)l(«) 
pp;; V9t0;'6uo, eolia: pereqaaziona.;!;; ;;; >i 
' ;;'|3r«|{|>er;Ò,•,abpa,̂ and(5 ,̂;la;8Sff'''4a 
:In''':fó'pjp8Ìzi_bne''' a', .'''qBblla:̂ ^̂ ^̂ ^ 
8tbS8P,'''Eliif'vibay''i\'/4|iiè9Ìi'snt6'!!a'"'di.-
nifeisfi'à'téibh'a tutta .>l'8bò'àditÌ8|lmaVoom-: 
:pagnfi;:'ft-atateì''jfàtttó5dà f̂tel-00ùi9:agbnt9 
-àtót)rSI.9;sdj:jBèhe:les80,;;:.-'.; .-,-';.i,::; ;•':!,-l 
i'?'i'Qjl9P;Jverài<)ant9 ,;,poyp,;;;j9d--:HnioO 
néglipani'iali, el.éttbrali'.'.patlag.enfari. ; 
n'-l'I'HiJudtìip' 'ài " banapansanii 'Bletr 
tóbit'ì»' •' •'«;,:••', I-';:--',';; - ';,''; '; ,• •';•:•:• 

'Magnano addì al nia|gib:i886/' 
''. " .',", '';'•,;•"••, " ,̂ ',*','-'Siiò,,(|e'yot.nib'," 
•' ':-•;::-'••«< -'•"• "'-'i/;';'';='''OJ'Ji^bj»t;?-'* 

: : • » • - ' : , • ' , : , , • • ' • ' ' : ' • ' ' • " ' " - ' , 

' ,• ; ; ; : . ; - , . :„?! '" ' • ' • ; ' ; , • : i l? , :* ; ' ' : , - ' : : !" ; , ' , - ' i ; ; ' , ; ' - : , : , ' • ; : ' 

1 •'\'̂ !̂,-.''.,',-;%s!(tfir*;'; »»»»*« 
;:al,:. Redatto i;9?:;dbllft;iifa(rtà;,;(to(,;;fy 

: :'i'Iìb!'- nel"''nunoei'o 'di ieri rimprovera; 
:me,. perchè, sindaco d.!;un-;èoaQ'uoai ho 
>apo8(t;atp:jdJjî rd(a!i-pàMe ;del ppmitato 
:elotloi'a!e prcgres8Ì8tB..Ip bo.sempre ri-
;té'ii'b'to' che'coli'appettare laiCàripa:,dl,' 
islndàcb mi' bbbligasàì' bbiisi ad'osservare 
'e fat;08ae('vare;le leggi dello ètàfo nel' 
:comune,,ma-mai di vincolare la; mia li­
bertà di uziipua in,favate di na-paftito. 

:pp8tit,uziouale piutlpslq pho di un altro,. 
' Quando Leio i Superiori potranno 
coiivinoerml ehe le léggi iii Italia 8ta-
bilisppnO-il contrario,' so qoaild'cbe dò-̂  
,!vrei;;fare. i;'-i''- '-i''':';:;,; fi.,'••', ,':,' 
; La, altre insinnazioa'ii deirartipojbnoa: 
,':pb8ào'supporre rigaatdiap.we, e.iiercjò 
nO" rispondo. 

Udine, 2S.maggio. , , .„ ; - • •';: rvr^^v /' yi '\ ^ i 
ùJlimi, MlditiDaporiaoco. 

-.*:,','; '.;,: .-
j II Gtorflaio di Pdine osa ohiapoherar 
dioftrà'ttef'a'e permetterei aneha'di far 
dellpspiVtlo a sae Mpdb,'bom6 paò, per-
bhè lospitlto, vaifo -sta, al ; giornale di 



IL F R I U L I 

Candidati del HI." CoUegio di Udine: 

SCOLARI SAVERIO 
SIfflOW 6I0V. RATT. 

yia SavorgnnnOi come Dotolmo di Brozzà 
a Oonciai KeggÌQ.o a Cesare Cantù. 

E del Buò numero ili ieri tentando 
far la otrioaturR altruii noo s' accorse 
(Il aver (atto la propria, fi lui proprio 
lui elle nel 76 e uell'82 »\ accanita-
lueDte earteggió il Biliia, vico fuori a 
tesserne II pabéglrià). Sctiicivi e Billla, 
bcloònnabio. Sarebbe proprio il caio 
di butUr, giù. uno eoblzzo umoriatico, 
rappresaótarlte Puloiiiélla e Brighella, 
ohe baetouatiji dapprioiu, di santa ra­
gione, '.Inlacono coli abbracciarsi e bi-
oiucohìarsi. 

Altro che i fantocci di Reooardioi o 
di Holileo, Billlu assieme allo Schiavi, 
« ttiifi> quel che'di p'ù grottosoo sì 
possa ìmmagìuitre. 

E quando 8> ha la fiiecia tosta di 
eriger cattedra di c'araiteri dopò esser 
pitsaati per la Vi.t di Damasco di tutte 
le ti'8insa:ioiii lo pi6 ibride, è proprio 
Il caHO di diro, rispetto al Qiornak di 
Udine, a\\é'invecchiando hi perduto per-

rfino le apparenze del pudore. Biilia, 
' Schiavi, di. Bruezà, quelli sono carat-
' terl.... ctliliUnlI I 

Si Bon vostri, tutti vostri, a lenete-
• veli I 

» 
« tt . 

. . Molti operai; a| incaricano di prote­
stare .(ioiilru. le preijfilonl dei pa-

' dròtil per issere stati costretti a for-
înaî  contro volenti un manlfuaio pre­
sentato dai benemerito galoppino al ser-

^vi«i (leila llniom liberale vulgo Costi-
tusioiiale. Kssl ci hanno promesso che 
dinanzi tale abuso della loro volontà 

.Rocorreraniio concordi alle urne per vo­
tare la lista progressista, nessuna pres­
sione valendo a far perderò la loro qua­
lità di liberi ciiladtni. 

fiillia votò le Convenzioni, ScAiutii e 
Brazzà del pari le avrebbero votate se 
fossero stati deputati al Parlamento, 

Le Conuen̂ ìoni ferroviarie è stata una 
operazione che ha ingrossato i ban­
chieri, a cui furono regalati oltre 100 
milioni. 
•" Volete voi Eiettori l'Italia dogli af­
faristi, degli usurai, degli strozzini ? No 
certamente. Ebbene, Il vostro voto sia 

.pel candidati dei nostro parrito ohe 6 
ij partita della libertà e del bene della 
Nazione, ' 
- Lasciate gli affaristi al loro studio, 
i pretocooll in Chiesa. 

. # » 
311 eletiorl friulani devono ranimeu-

taro rhe sotto il Qoverno di Deprells, 
fu persino proibite la collocazione sotto 
«Ila Loggia S. Oiovanni del busto Cella 
f) non fu permessa del pari la colloca­
zione della lapide Grovio sotto ai por­
tici del Castello. 

Mandando al Parlamento uomiui co­
me Biilia. ijchiavl, Brazzà, nou soltanto 
non vi ò speranza ohe quei ricordi ca­
rissimi vedano la pubblica luce, ma ohe 
osiandlo ogni manifestazione patriottica 
sia punita con la prigione. Biilia, Schiavi 
e di Brazzà non possono essere ohe in. 
coraggiatori accaniti dulie misure poli-
zieacha compiute all'ombra dell'arbitrio, 
da uomo che personifica l'arbitrio di 
polizia il più sconfinato : Oasalis. 

Elettori, vi stanno a cuore le memo­
rie egregie e gloriasti della patria a dei 
iiostn martiri ? 

Date il vostro voto ad uomini la cui 
Cede politica liberale vi sia nota. È 
tempo di finirla con gii equivoci. Ab­
biamo bisogno di respirar l'aria s a n a 
della liliertà, non quella ammorbante 
della reazione e del despotismo. 

D, Ccisa è il trasformismo! 
R, Cosi vie.ie chiamata I.> mostruosa 

unione politica di persone che politica­
mente si odiano e che non hanno reci­
procamente alcuna stima politica. Un 
nome ohe copre una pantano politica. 

L'nvv, Biilia nella lotta attuale ci ha 
dato un esempio per fortuna unico negli 
annali delle lotte elettorali d'Italia. Egli 
nella Patria del Friuli giornalmente ha 
combattuto i candidati portati in oppo­
sizione al suo nome per farsi la nic­
chia. ! 

Gii elettori friulani dimani all' urna 
sapranno giudicare questo contegno acor­
retto verso sé, o verso gli avversari, 
dell' on. Bulla. 

Il Biilia fino Ieri trattò d'Ignorante 
e clarioale il co, Brazzà, dichiarando 
che se si presentasse candidato io avrebbe 

combattuto. Lo Schiavi un mese fa 
scrisse ad unsuoamicochsnonavreb.be  
mai acconaentlto ad entrare ip una lista 
col Biilia perchè poliiicamenie lo odiava 
ed altro che non si ripete. 

Ora come va che questi tre individui 
si trovano in una lista comune ? 

In virtù del trasformismo, 
. « 
* '• 

' La Patria dil Friuli ei il Giornale 
di Udine di ieri, avvertivano ohe, dalla 
loro parte, per attemtaVe' P impressione 
che il manifesto.del Circolo operaio, avesse • 
potuto fare sugli animi degli elettori, si 
stavano racca îioniio nun ieros la -
«Ime o ispontRoee adesioni di ope-
.rat alla lista dell' Unione Liberale, 

• # ' 

* • 
Fino da ieri un nostra articolo, rac­

contando semplicemento come e da 
chi dette adesioni venivano raccolto, 
rispondeva vitiarioaamente a quanto 
scrissero la Patria ed II Giornale di V-
dine. 

* 
* * 

GII operai stessi ohe firmarono 1' a-
desione della lista doli' Unione liberale, 
potranno testimoniare In merito ai mezzi 
adoperati dal solerte signor Qennarl, 
per far loro apporre la firma. 

L'adesione era sempre loro doman­
data a nome di qualche importante elet­
tore moderato o trasformista, che al 
sapeva influire, per rogitoni d'inleresse 
pecnniario, sulla volontà dell'operaio. 

Ecco la strombazzata spontaneità delle 
firme.raccolte I 

* * 
Oli operai però non ignorano che la' 

pressioni non potranno far ad essi di­
monticare r imperioso dovere ohe 
hanno di tutelare i loro saerosanlt di­
ritti, negati sempre dai moderati, tua 
altamente proclamati dagli uomini di 
parte progressista. 

Pensino poi gli operai ihe un numero 
grandissimo di loro compagni si sono 
riuniti, ed hanno spantanoamMite 
votato e firmato l'appoggio alla lista 
progressista, raccomandandola con un 
manifesto sottoscritto da ben SOoi i e -
ra l elettorla 

# « 
Il voto è libero a segreto : ognuno 

può porre sulla scheda i nomi dei can­
didati che ai ritengono corrisponderà ai 
propri ideali. 

Gli operai dunque penseranno due 
volte prima di votare per candidati 
che dichiararono sostenere l'attuale go­
verno, oppositore accanito delle Leggi 
sociali, proposte alla Camera dai depu­
tati della iSinjsIra, e con cui sarebbero 
tutelati I sacrosanti diritti della classo 
operaia. 

La guerra scrive la Capitale, ohe si 
fa in questo collegio all' on. Seismlt-
Doda, è qualche cosa di eccezionale e 
di spietato. 11 ministero ci si è messo con 
tutte le forze, ed ha persino creato a 
Roma ed impasto lassù una lista uffi­
ciale, fabbricata a palazzo Braachl, a 
forao col concorsa del famigerato Srin-
galli. 

Il Biilia, questo tiranno in sessaota-
quattresimo, lavora tutt'nomo per se­
condare gli odi! del governo trasfurmi-
sta, 

Qtiali sono le colpe del Goda? 
Patriota, lo troviamo soldato su tutti 

i campi di battaglia. 
Uomo politico, lo vediamo sempre 

fedele alla sua bandiera, 
È un c a r a t t e r e a perchè tale Depre-

tis lo combatto e lo fa combattere con 
tutte le forze ufficiali e non ufficiali. 

L' arma di cui si serve è il voto sulla 
perequazione. 

Ebbene, il Doda ha ragione d'essure 
orgoglioso di quel voto. Aveva por so 
il deliberato delle associazioni agrarie 
friulano, e si trattava d'una perequazione 
che, si, e no, l'avremo fra vent'auol, 

É il metodo ch'egli ha respinto: è 
la lungaggine eterna, che t.irà deside. 
rare ai contribuenti clii sa. quanto, ciò 
ohe avrebbero avuto, con diverso me­
todo, fra brevi anni. 

Gli elettori di Udine I non si lascino 
accalappiare dagli artifici del ministero, 
dalle frasi a freddo del tiranuellu Bii­
lia. Farebbero i loro danni, e rechereb­
bero ingiuria ad un uiuno che ha ono­
rato il Friuli come patriotta, come sol­
dato e come ministro. 

Eletto nell'83, In tre collegi, egli 
preferì quello di Udine. Sarebbe ingra­
titudine Il non ricordarlo, a gli elettori 

di Udine I ohn sono uòmini di. oarat 
iert>, coofermeraimo il mandato ad un 
uomo, ohe,.gli ha onorati oou la opete 
e con l'iugegoo. . , 

• # !• 

* • • 

' Va iiilcroflco|ff«a 
gràiaiàé-elettore. 

LatisanSi.SO maggio,. 
Il cav, ^ilanesii, tioius i^ i s et (OÀ-

sotibus, si dà da fare In un modo mài 
visto. Salta di qua salta di. là, uou ha 
requie hn moÀiento. Distribuisce cartel­
lini anche a chi nuìi li vuole ; eoco il 
testo preciso d'uno proso al volo: 

Andrea Milanese -. 
deputato provlnciala 

raccoftianda caldamnnto i signori -
Avv. Oiov. Bntt. Biilia 
Àvv, Luigi Schiavi 
Co, Detalmo di Brazzà. 

Ma il cav. Miìanase, deputato provin­
ciale, per la supina dabbenaaggine di un 
grossa numero di progressisti, non si 
limita a questo ; oh, eglL'iè. ua. fìirbo 'di 
tre coti» I (Guardate niiigsitiaa astuzia, 
ma di quella proprio che si,palpa ooms 
le, angurie mature I Egli sa, per eseiàpio, 
che in qualche comiinnllo del. Circon­
dario corre gradito il noma di uno del 
nostri candidati; ebbene il nostro pic­
colo grande.elettore va là, dice che quel 
nome lo porta anch'egli'nella sua lista, 
a patto, però, che anche quelli del pic­
colo Comune accettino due dai iUÓi. E 
il patto si fa.... i ma poi, viceversa. Il 
cav. Milanese fa correre la scheda quale 
ve r ho cqpiata. E questa si chiama 
sincerità di carattere e lealtà. 

Manco male che il bel gioco fu subito 
scoperto; ma è bisognata far toccare 
con mano la scheda del cav. Milanese, 
a qualche sincerono dei nostri perchè 
ae ne persuadnssel 

E il cav. Milanese anche di queato 
non sì contenta; ma sa indicare alle 
autorità superiori lo persona oh' egli 
odora — odora semplicemento — conìe 
avversarla, Mi avete capito; poveri Im­
piegati, che vengono poi subito chiam<iti 
a Udine al redde rafioneml 

Bella arte e b̂ llà parteiincheqùeataII 
Il deputato proi)tnciale d entrare l'in­
fluenza della sua posizione amministra­
tiva nella lotta politica, con quanta con­
venienza, con quanto tatto ciascuno 
vede ; come deputato proninciaìe l'inde­
bita ingerenza i evidente. ' Egli forse 
non lo capisce, ma anche i merli lo 
cantano. Ma è bene che anche questo 
avvenga. Finalmente L. anche, i nostri 
avranno capilo, ed egli non potrà la­
gnarsi se un'altra volta'faremo entrare 
anche nui uu po' di politica fieli' ammi-
straziune, combattendolo vigorosamente 
quando si presenterà a mendicare I uoétri 
voti pel Consiglio provinciale, 

Oli elettori liberali friulani, quelli ohe 
amano realmente la patria<e desiderano 
vederla forte ed unit'i, pensino che 1 
candidati di parte moderato-trasformista 
sono nientemeno che appoggiati dai cle­
ricali, che lavorano a tutt'uomo nella 
campagna por farli riuscire, 

* * * 
A n c o r a il »ìg. ti. 

< Meglio ci piace la stoffa ruvida 
della fierezza friulana che affronta le 
difficolta ed eccita fors'anco lo avver­
sioni, di quello che le nature sbiadita 
e linfatiche che non urtano e non sanno 
sfidare i periooli delle tempeste e' l'acre 
voluttà delle battaglie », 

Bel perioda, fededdio I questa è prosa 
robusta e proprio degna di questa fiera 
della vanità, nella quale tambura, per 
conto della f'alria, il famoso B., coti la 
sigla 0 senza sigla. Perchè in questo, 
d'aver tolta la B, in calce dell'articolo, 
sta tuttoquauto il delicato riserbo del 
candidato B della ojim Costituzionale. 

Del resto egli incensa ofig', scrivendo,-
i suoi nuovi compagni e non ismette di 
inveleiiii'O i!o;,tro i suoi vecchi compagni 
od amici. 

Questa bella azione che nei co­
mune vocabolario ha un notne che è 
meglio non iioinin!irt>, per il signor B 
è fierezia friulana, fortezza, coraggio, 
capacità, ingegno, simboli) di battaglia 
generosa e leale! Tutto dipende dall'in-
teiidere le cose; egli ha l'animo fatto 
per intenderle così, e anche in questo 
va, com'è suo costume e vanto, a ri­
troso della opinione comune, che. In 
questa caso, è quella del buon senso e 
della convenienza civile. 

Ugualmente, per quello strano cervello 
— non p.'irliamo di animo, che Implica 
una metanica eh' egli non coprendo 
— nature sbiadite e linfatiche sono 
quella di certi uomini che hanno a 
sdegno le fanfaronate rumorose .ohe 
oggi si f,inno a ohe per il sig. B. rap. 
presentano In acri ooluilà delle battaglie : 
non sanno, proprio non sanno accen­
dersi d'entusiasmo battagliero per quel 
grando ideale del trasformismo, per 
quel grande genio politico che è il suo 
Depreti.o. 

Per questo fanatico della decadenze. 

sono mediocrità, nvlllld'anzi, g6nt(> vile 
quanti, per un grande nniorn disinte-
ressato è sereno della verità e del bene, 
consumano là loro povera vita nella dlll-
gonti ri«erchc, nello atudm, niil,|a.os-
nèHation '̂ a lavorano, per quanta jios-
flonp,;U)itpenle. , ;' .• -;. 

No, no; I suoi sfoghi di bile sono 
scienza seria; i'suoi insulti di nervi, 
spî O, lampi di.genio; il chiasso ch'egli 
fa. :itilii)rilò a gÌ,«è la'sola opera feOonds; 
l'iA''oha' io sbalte, è alta polltioi ; Il 
raBcoreobO lo tnrtnente, è ivniòra. Egli 
si speccnla e si ammira tutto quanto. 
E l̂l ci dik|irezza tanto tonto : ci di-
iipraMa perchè non sìajtiò ricchi)..ci dt-
spraziii perchè ilamo sicuri di noi e in 
noi nun.. guardiaî o d̂ llu sua 'parte: 
perchè il: .nastrò pensiero.e la nastra 
propria oosclenea vale par noi tutto. 

Si guardi però dalle nature tnil), 11 
signor B ; gliela diciamo setiza ' .paura 
e senza spapa(deriàì''toà tutta Calóia. 

lesserà in un .lQfliil,e. did .suburbio si 
riunirono uuft- cinquantina-di giovimi 
elettori; studenti ed ag-̂ ntl, i- quali a 
voti unanimi deliberarono di votar com­
patti la'lista del Comitato progressista. 

mota allégra élettarale 
Noi manifesto fatto firaiare 

fitpoiitanèaaieht» .dal signor 
Geniaarl- a G3 opei-ai della nostra 
città, ve ne sono IO che non 
figurano nella, lista, elettorale 
e J68 occupati in lavoratori 1 
cui padroni sono notonamento 
moderati di tre cótte i '. .,, 

In Provincia 
T a r c e n f o , 2i maggio. 
Ieri nella oro pom. un operalo della, 

fabbrica malloiil della prlviUgiat-i ditta 
Faclni-Morgante, annegnvasl nell'acqua 
che dallo pioggia s'ora fermata. iii.ui)o< 
scavo stato praticato per l'estrazione 
della terra per uso di detta fabbrica.: 
Questo infelice aveva l'età di circa 33 
anni ed era atidato nell'acqua allo scopo 
di b.igoarsi. 

In Città. 
AI p r e s e n t e n u m e r o va.unito 

un Supplemento suggerit'ici dalla molta 
materia d'occasione, e che riuscirà: in-
terassantp, a non sarà venduto ..leparo:. 
tamento. 

H a i Comi ta to ili s o c c o r s o 
'di m i i g n i d l s riceviamo : 
On. sig. Direttore del giornale il <iFriuli' 

Udine. 
L' htitnto Filodrammatico udinese T-

Cleoni ha rimesso a queato Comitato 
L, 367,38, ricavo neltu dèi truttiMii-
mento dato la sera del lìì corrente à 
beneficio dei m|aeri incendiati di 0111-
g n i d l s . • ' • • • ; . ' , . 

Di tanta filantropia si compiacerà 
rendere pubbliche grazie a nome dei 
beneficati. 

Per il Presidente 
Gioì). Balt. Venier. 

_ T a s s a di finmigita. Il Munici­
pio di Udine rende noto che il ruolo 
delia tassa di famiglia resta ssposto fino 
a tutto il giorno 80 del corrente mese. 

A l l a P r e t u r a di T n r c e n t o . 
E antico costume di lasciare ai poveri 
racoorro lo spiche dopo mietuta il cam­
po, e racimolare i raspolli efuggiti al-
rocohio de'vendemmiatori. 

Dicasi egualmente dogli stecchi qua 
e là abbandonati nei campi a che sono 
di un importo tanto minima da non 
valere la spesa di raccoglierli. 

Duo miserabili, una di oltre sessanta 
anni, l'altra di mezza età, .trovavansi 
nella domenica 7 febbraio decorso in un 
campo del conte (Jiuaeppo-Uberto Va-
lentinis a raocorre dei bruscoli. Dopo 
un paio d'oro di lavoro ne avevano 
raccolto una brancata elio tenevano 
sotto l'ascella, a stavano per andarsene, 
quando una donna, ohe passava per la 
strada, le avverti olio il conte Valon-
tinis non tollerava ni andasse a racco­
gliere bruscoli ne' suoi fondi e ohe eceii-
deva dal vicino castello. .Le donne de­
pongono i due fasoetti e se la svignano 
per una vicina .stradlcciuola. Ma il 
conte, ohe ha lo gambo lunghe, lo rag­
giunge e le chiama ; la giovane non 
bada e continua la sua strada ; mu 
l'altra, debole e vecchia, non può fug­
gire, si ferma e si volta e domanda 
cosa voglia. Il conto senza dir parola 
le ai avvicina, le dà uno schiaffo .sulla 
testa e volendo menargliene nn altro, 
la donna tenta schivarlo, inciampa e 
cade in nu fosso. 

Su iĵ nesto fatta venne tratto ieri al 
dibattimento il conte Valentinis, 

Presiedeva il Pretore. dot;i,jJkt(Hjas3Ì, 
rappresentava il Pubblico, Mikieiéto il 
clott. Armellini, per la parte icivlle so­
dava l'nvv. Forncra ed ai btuuio. della 
difesa. l!ayy. Mprgante,,.|̂ a.jBreBentB 
unà .̂î asànlìnà 'di petÀbile di'.'uarcento 
e di ^ricesimo tratte ,dall|t, oaTÌosità 
di vedére come avolgeiaì il'.prtìcésso. 
, Fallito la,sperimei\lo.'di,OQnoilia!ttone 

tentato dall'egregio Prétora'deoóndo co­
stume, vennera sentiti l|a,ca;isato, la 
quer3laiile''ed''l'tàtiiti'onil'' ''" 

L'aconaato è'mmièe di avéì̂  dato due 
0 tre schiaffi e •che, volendo la vacàhia 
sfuggire BJj.'̂ scoondo, >incÌ!tAî ò [li cadde 
in un fosso. Allegò a sua tlifesa di es­
aere statò provocato è di'"aver agito 
p4r,'fo,rza îrrasÌHtibiJeyqoiiòVudendqìper 
l'àssolliisiòiTO,?: . 'J ••: '• :''. k «i S 

Dopo Ili réquìaitoWa (lolla paM''oi-
vile, ohe ooaolaSe, fosse dichiarato ool-
pevole e condannalo, nei 49nPÌ'!,<ì%li' 

•quidàrsi in Bèpatatii àod(! è lieUCspésa 
dèlia dif«sà,-,allé miali'Coneltts'òttì.'fèoo 
eoo il Pubblico Ministero, i'at;$^-^r-
gante con .'molto acume tentò dì, sosto-
nére chò l'accn'sàtb dedette ad un im­
peto di pr'ovnpitóìoni irresisijlbile e do­
mandò non si i'apeŝ e.' Jiipgo a piracedera 
,Ma:i siioi sfoi:zi,riiis<>irono, vani, la:oolpa 
' ora troppa evidente. Non si- trattava 
di difendere la cosa sda, che i bruscoli 
erano siati abbandonatî  sul oampg o 
le dorino erano fuggite.'-•'' ''' ' .'"" 
• Il !Pt;etore, tenendo 'donto déll'e bibita 
attentitlnti,' condannò .il Wèrî ni'a H'V, 2 

''di nYnmendà,' alle spé^è'dèi proòè̂ so, 
al risarcimento,de.i,danni;;VHrsip l'.offesa 
da: lìqnii\ai'3Ìiin.isàpnrata,séào.ed.(iiiptt-
garo : all'avvocato dalla-parte civile 
L.'gÓ. • ••••••^"'•" 

Il conte. Yati;ntinÌ8, ,si, b, StìBhinato. 
alla'séht'ettM'\j'pdèff suirìSRinte gli' 
onorari della parto civile.' '•'' • '• ' ' 
' Le brancate di stecchi raccolti dalle 
donne furono valutato, e for.ie tròppo, 
da 7 in 8 centesimi l'una. La -donna 
più giovino orai tanto ' tràniiùillà di 
non- avor commesso nn flirtò''ooglientlo 
quei bruscoli, ohe reóosai a prendere'la 
sua brancata nella casii 'dóve 'dvéanle 
portate-due fanciulle cui' il'cónte' à-
veale regalate. • ; .' '.,, 

É deplorabile che presen̂ ii'!Ìaéirfl''''il 
fatto, e fossero sentite coma testimoni, 
dna fanciulle della soiiola-, di Trigesimo 
ohiain'ate à',deporre oonti-o/ il Stìè.rain-
teadente Softlaatioo'i del.vCamune-'e''-iDe­
legato scolastico raapdaraentale. 

Come atrasojéo della siifót^ condanna 
il CO: 'Valéntitìis resta-' eispulSò ''dalla 
Società .Operaia di mutuo socqorep, es­
sendo precisa disposizione' dello sta­
tuto che una condanna, senza distin­
zione dal reato, ta'decadere il scoia. 

Cuc ine Hcorirtiulclió. Quinta 
ed ultimo elencò dei B0tt09orittoii'''pèr 
azioni di lire 25 l'nna. •-

Berlinghieri Co. 'Armando azioni 1 
TiezzaCav. Luigi (appalto Dazio Con­
sumo) IO. Mangilli marchj .Franoeijco 
2, Gambierasi fratelli, 1. .Spezzotti Luigi, 
1. Sooitìtà Operaia Generale, 2̂.' Mtìgréth 
a Comp., 6. Tréntii*ca, Antonio, 2. 
Varmo co. Gioy. Balt.j^B,. d'Arcano 
co. Orazio, 1. Scaini Angelo, 1, Farina 
Antonio, 1. Boriìacin Giuseppoi fejl'iVi-
sintini Ferdinalndo, 1. Cantnrnt'ti'Grió'ir. 
Batt, 2. -Dolce.-Fi'anocsco, 1. Diana 
Lodo-vioò,' 1. 'Mui'attl-Moretti Anna, 2. 
Moretti Luigi, 2. Moretti Giuseppe, 2. 
Bizzani Leonardo, 2. Società \eneta  
per impreso e costruzioni pubbliche 10. 
d'Aroiico Giov. Batt., 1. 

Totale N. 55. Riporto elenchi pre­
cedenti N.'. 345. In complessò azioni' 
N.-400, .'• • 

Raggiunto cosi ' il nnniero prefissò 
d'azioni, per la costituzione del fondo-
necessario all'lnipianto di una'cucina 
eoonoraioii iii 'questa oitt'à; il'Comitàto 
avvisa i ' B(rtt:iSscrittori d'ave'r rimosso' 
il l̂ uolo d'esazione alla Banca Coope­
rativa 'Udinese, dove fa loro "invita a 
versare il corrispettivo quoto, 

n a n d a mllltì»ro. Programma' 
dei pezzi musicali chu eseguirà la Banda 
del 76° r'i'gg.' fàntoria, rtumani dalle ore 
6 1|2 alle 8 pom., sotto la Loggia Mu­
nicipale, 
1. Marci-i « Nel Ballo A-

mor», ìtfarenoo-
2. Sinfiinia «Tutti in Ma-

soherji ». Pedrotti 
3. Arij Finale « Lucia di 

Lammermoor D.iniszetti . 
4 Vulzor « Le Sirene » . W-\ldteufal 
5. Dui'tio e Finale quarto 

« Traviata » Verdi 
6. Poika « in Sella j> Verna 

K r r a t a Corr ige . Nell'avv'SO Ieri 
pubblicato della Società pnr Assicura-
«ioni sulla vita La New York fu stam­
pato il numero degli..'assicurati mo.rti il 
mese dì maggio, loootre aiid'iva detto 
di marzo. 

Proprietà J..-lla tipografia M. BARDUSCO 
BujiTH AiiBasANDKO gerente respons 

http://unsuoamicochsnonavreb.be
file:///eneta
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-rtie inserzioni dall' Estero 
E. E. Oblieght 

) per 11 Friuli M ricévono'ésclusivameraente presso l'Agenzia Princìjiale di iPubbiicìtà 
Parigi e Boma, e per l'interno prèsso l'Amniinistra/iofflfe'.aiel tìòsttb'/-lèìi9?nàle^^ • - '''• ;ì:v 

MMàjÉfei^^'Cqo^'clntii i r r e r n c a b i U e collo 
'WWW*' ' ' (brmal l tà rlchisstd dulU'Iegfjo 
' i '^lbtwinéli lo la jiiima .estrazisne' uèlla 
' g r a n d e ' '•' i ' ' • ; ' , ''• 

.tóTBRIA .NAZIONALE 
Aiiiiritztiio (iti tjo'vtVno'ltnJiiino, con' 

Idawfjio 'SS' óltobi^d" IS'SS!' i/filVore 
|<'delle 'SèU(>lé';JlaIiiitiA, d* Alessandria 
'(l'E|^ttci^Mit4aie>> l'oMo palro'dalo di 

•'''"••S:'-'llli.)̂ l;ÌS!,§gina',tfMtalia'' 
, Colljasis^iff.a ;del.,4^1f;g>tp goveDoativo e del 
.piiVjM'coi BTWIP. l,i»9SP iniititWlsa 

3'83teiòni',>bon,'.'839B premi 

tbf .ptìlnò giiilBiiè promjó" d'i 

'.' ' e d altri da Uro 

C C H A 

• cibili!''cornspoudom 'iii taodò-còiiftfrAiis'fillo 
ordìnnlioiii jbtta tini riiiliMétlflt" stnniéfìhè 
.i ibij;kj£ttl titilla Latteria «ssemlo <1à! i ' dà' 2 
e (\à:& nHweri p^ribiglietto e: già Un d'ora 
limitata la quaiititi, dj»)iqiiil«ile d ù : bigliiltti 
,<)a,.l ,nnji(iefq,r/jio^ij.ló.,oei|tt«i,?Blor|, ppmbi-
iiaitone .qiwsfii ,)tici)r9ji,ti?jma,| pjiréÙìPvo-
scillfi ti! compratiiri lii^pgrorr)., jio^^^ijit^idi 

f bigliotti'llrmati (làTdélégAbdel (jOverno 
Ilalìaii», tSmbrati'dollttK."PAreHlfrB dì 'Ge 

.mova e idiilla ìflainca'- TibérTilà 'di' RaÉa 'a i 
vendone .•'.' .•-'• 

lE^re ui^a Qp.4ftWftP' 
I biglietti cim.non ,'VÌiipona'"|)remi. nella 

Bri[P''iii?ft';o,^'in>i'- posspno,.sempre! viiicere 

,Ad ogni .rifihiestA u n i r e oBiit-, 5 0 per 
la «pew, ,d ' ioQltW.' P w l-'acqB!?t(tó dei 

.b|gli"tti',riyo)g(>>.:(ii sql.l«isit««ieiite,;prae»f> 
, i&, MflWa.. .fr.oM\i- CHOf,&.-ftti:\Mario, 
..Qea.ttVa, P;(ifzn,8.,i0i()fgjo33.p. .p^'aaaim-
.trioB .rfell^ Ij.oyerUi.-ÌH.-.UtUNE. presso 
il Gumbiuvalule dui 8 l g , . n M e 4 i l i | i n o . e 

iH^nldllî l̂ . . ;,i ;.,; 

• ",st]cg'|lféio'<ife";t"'''•'•' 

fuo'rl •;f^Wa"tlllàUk, 'Oaa j',*,:||tàsgijli 

Fab])iri(;5i aqeto di Vino ed 
Essfpza.._(}i,,aceto — .Elepp§ito 
•Viiiitj..|)Jp,iico e'mvQ "àésoutito 
Dfusco e doltìtiì ftltratoif •-•• 

L'.acetQ-.si .vendei-, onolie aJ 
minuto: • y, •• .. 

DI PRIMiVBRA 
mu mmn mm\ 

Miserale, Alcanioa, Pttriasit&a 
L'acqua della *, Sorgente Gisella ^ i l'unica 

che prestasi come curapriniuverile tanto per 
le suo eccellenti qaali'fa iibè per la,mitezza 
dei prezzi. 

La sorgente è povera di calce e ^nsgnesia 
a terra muriatica o cohaimili jcoìiiponenti 
cbe distarbirao la digestione, « al contrario 
ripea^idi binarbanato di iseda, acido eartìonico 
libero .scjjiicoiobinuto. , -i 

L'uso dell'i|cqua deH^ «.gorgonte Gisella » 
si dimostra specialmente indicato : 

n) contro la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione ; 

bj contro l'inflatumazione della glniiduli 
mucosa, catarro delio stomaco, il mal giallo 
catarrale, costipazione, catarro della larmgo, 

.ij^lla trachea, dei, broiìcbi e psluioiii, il cu-, 
torro della vescica e dei, vasi renali ; 

e) ò ' ottima e quale indispensabile | 'er 
ogni malattia di»donne di complessione 
delicata e debole, e per uqniini attaccati da 

. , , .U .iv^D'eiuito , (ti ac,ido ciirbppica l>bero e 
seWillibero fé ;;ai''(ii((ìst'acgjw.. una .buyamla 
-iiluisiià da ta'ri)la,'flcr•aWopi'iii ì rcWlf iJre 

;d4irai;quatlii!so(la',na|ar(U<j, seriza ^bfeiledore 
.gli svantaggi di ^mttfi prodotto atfjl^iiale, 
cbe m,ólto,spesso 8ijVcnr^usocivo.a|l)i,^9{Vte. 
Bpp'crciò''è'iin'ché"adBtta per la'mjsl|ira. col 
t;ino,',qhe .non loiinnotis'cé, 'mentre^'mista 
con jfjsflrij, (? 5!^c|ì,i.,],d;iiliffl,fiii!tt8i d^.'jUtia 
bevanda simil^ allo cbapipagne, . . ,. 

Trovasi presso' luttà lo ' 'farmacie e prlti 
cipali negozi, al £;'jzz.o di centesimi 00 la 
fiasca di litri 1 1]2. ' 

Per commissioni,rivolgersi al sig. F r a n -
« o « o o f J M I ò seccèssore fratelli Uccelli 
— presso la Stazione di V t l l n c . 6 

Apparecchio a pressione f # i a ' ^ ' ^ S £ ^ ™ 2 
•̂ SPRUZZATORE DEL LATTE DIiCALIir-- ; • : J j ^ l t y ^ H ^ S t ì t K lìi 'PRUZZA'TORE DEL LATTE 

premiato all'Esposizione internazionale di Cbnógliaho 
con perfez}onamen.ti 

suggeriti dall'ili. Presidente dell'Associazione Agraria Friulana 
• Sig. 3E^.A.SÌO Marcli . , , .»^:^;^^^?!^^^!--

Si fabbrica in Udine da GIOVANNI PERINI 
. Via Nkoiò Liomllo, JV. 0.. 

PREZZI 
Un apparecchio con pompa . ' . : . . . . - ' ,̂ . ... . Iiro.;85 
Un solo a;ppareoohio , ,, >> 'stìte 
Una pompa di pressione •.•'. » 1 5 

Gon̂ una sola pompa s! può pressidnape qualunque numero di'appareochi. 

Mi«V14il()i|jLU|EI-Udine l l ' j i n n f i o i a T j f l C i À 

So qualciieduno possedesse 
asa er{^rMI;,8f«>(uc, « r u p -

« m t i v l in 
jiililiU'it), c"K'"Volesse vendere, 

favorisca rivolgersi con lettera 
ufi'i'ancaia 'a F. A. Eam.bert, 
prp.sso la Roda'ziorie del gior­
nale « / / Friuli » Udine. 

DA-'tÈlNBEfeE 

CAF\tOLE:R^IA 

MARCO B A R D U S C O I 
UDINE 

ViaMercat^vocchio, sotto il Monto di Pie 

1 Risma, fogli ,400 Qar ta qua­
dro t ta b ianca r i g a t a com­
mercialo l i . 

1 de t t a id. id, con in t e s t a tu r a 
a s t ampa * 

1000 iBlivaloppes cominer-
lOiali giapponesi • " " » 

l o c o det t i con iiitealaiìione 
a staiitpa ' » 

3.50 

5,60 

B.— 
•.'J 

8.-
Le t to re di por to por l ' i u t e r a o e 

pe r f* estero.—Ì)i<!hkri i?ÌQOi, 'dogà-
nali - C i t ; a z ì ó n i p l 1 f l ì É f 

Via Tupptii'ti. 4, (Haiia Porta) 

' •• '• ' • ' ; -f-ABf,Rr<S_J| \ , 
ar'tl,o()li p^ì'pifvfeVioi^afneuto'del s e m e 

. { t i p i l ^ t , a ' sistsiiia ' cel lulare i. 8 > pe r la 

opQseryaziona dal .seme .cbn 'deposi to di 

p'MIorokò'jii dello inlglldri fabbrìétie; V e ; 

'•tVlhi''portft-og'g'elti'''e ,ÌDÌ)"p'ri''(ìgg,e),ti, T e r . 

,m|Om|,tri''R',!Ba8pimo o |'injni(no,-.Trlnoia" 

foglia aoo. eoo i " . • : • • : • • 

.. :,EofBiscB pure mioroseopls i l . ' ed abili 

iieonfez!o'Bal.uri ' d e r 8 ; 8 t n d " b M i " 4 élil he' 

•facesse, liolllqsta. ' -• ', '•: •, S 

Deposito, oggeitì.'per la,tte^ie,' 
e per i; allattamento','artificiale 
,dei. vitelli., ' • 

P? 
I | > e p n > : a ( ( v ^ r l . c w i d j i i c n t é d i i l . 
i « n B « e , , p r e p n r a t o dal Chimico Professore 
Gras^PPE BfANcm, Premiala fiU:ìSsposi-
' «d ' t ì , iVojiiViòfe in Mimm ilS'81. 

' ' a u e s i r | i # à « t b r il'.'rfraldio più efficace 
•per' divèrso malattie j d a ' o l t r e c i n q u e 

,1 mpinl t : venne" accolto jjon ' molto favore,-
(Comerisulta doi-Certificati d i i i s t in t i mediòi 

?. direttori idi Ospedali. A richiesta verrà 
Spedita .dettagliata Relazieoe del d e p a r a -
,'tlifo, n i a , n « l ) i . >̂  Prezzo per ogni flacone 
I f r ^ VOX. ,pue flaconi per gni cura. 
' ] Unico,'(Jopositó in'|yQ|[<E presso j ^ o a c r a 
Atakii is t 'o , j'arm^cia ,a|la Fenice Risorta 
dìÈiW il'Duomo'." ' , 

meoeaniGo pratico - ^ > 
^vènì io aa ;gr^,nde asaof^timenfp, éi Aont! 

• ( i r t iBci . i f reseguisce iu un giornOiitlua 

lavori di più deqjtl. , 

"! lAviVorte.iti ispeoialltà i 8lgnot4i«'prò., 

v ineìal i • lahé» ' l ' ' (avori o h e ' fes'sero" ^èr, 

^o()trim,èttét'e'verVéBb?ro 'es'eg'ultl'in 'glor-
. ' I , , 1 ( 1 • I • ; ' 1 " ' . 1 " i ; - i . ^ ^ ' ! 

b a k . , I , _, . , , ;^. , , t ,, ,• , ,, ; 

_,i\blta'in| Via .fa'olo» Sat^pi,.N, 8 {eoi 
ipiaMùita^.S.'Biìim'Mmire): •!> • is, 

' d i ^btf t t j t i i to .vo", , , ' 
dàlia lungiiaka di mi-tri .?,, «oa pprta 
burrlno.da .porsi io- raovlmento.'tanto 
«on acqua che a vaporo. od«' àn'ohtf a 
pedale. '• ' • '' '_^ "•' ' ' , j 

' Pe'r Irt i t taiive ,rivojg(iri(i |àll''^B)',tpi.9t' 

s lrazione di qiiisto glorni4le.' -,, , c i 

8,}'ii;é2zi 'oo£uple(l.per.(MoIlM©ida grano 
Rivolgersi .pel le t r a t t a t i ve lall 'Amml 

/aisti'^zipne di 'questo, giornale . . 

giuridioo- amministrativa'. 
r c i l f i f i n d a U | i ) i« (v l C^ln-
r i e c o n i i n U I , c i l ts'ot^ra^iftl-
« t i , 'e * l » e , l i « ' p e p ^9Pj!tf-
b n r a i o i ' l é < j c c t l e n t l IViit-
3 l o u a r f ' - , a i u i n l l n l s t r a U v l , ' 
4!fOn<alSlfl. e d 1 p i ik c H p o H I 
l>i«ofel i t l to i i lHi i ) ' ihe formai , 

i n e l ' s u o secbiidiO an'riò'di W a , l 
I ; p r o v o - ' d H ^ t o de uijIltA • ih''(5gSl 

M.U1..V ed (itntoinistrazloifé;» W o% l,a 
Direzione' ed •Ammlni8'trazioii6'' 'ifi' 'PSitie' 
•Yia,.-'BWóni, iOprimo B I « M . " ' : ' " ' . ' " '" \ 

Esce s e t i i m a n a l m e n t e W - ' ^ r t ó f l e ' i y ^ ^ 
ma te , con 2 0 pagliie « dno oolonne. ; 
Risolvo qnijsit^ gra|uf |an(?,nty, fl(l ^coqrda • 

••sWl'Ha'l fno'\lU,aZ|ion) agli,',,!if soi;ti»t,|| negli 
di ' oper^ legali-soolologich.a.o ai 

••iVlittal; ftto'\lU,àZ|ion,i agli,',,afsoijtatii negli 
'àcij'uì^ti di ' pner^ legaj i -sor ' ' - ' - - ' - ' - - - -*' 
eobiiomia-porit ica. ^ ' ' ' 

, Prezzo L. | , 0 filjfiue. 

;#iM^aJK^!tf4;4AÌ(i(e;irae«ilib^^ SUfediciie d i Wleu. 
." .'(nft,<£.(MidrAj'iAaisliev<daiii, e B e r l i n ^ . iSlie-

ilfciliiiJ^MTlfPlRLiPCfii 
.1. BI'.PÌNWO'A:-DLtJOiWE A VIENNA . . i , . 

iPulisee' i-denti e lifiboéSa, 'pròBitrt "Una freschezza ,gi;adeyolo,e',i d i , 
gPandoì'dòi'tftai!possiede.««ifiniSsiWtj'Si'oii^a;, ed è il mlgli'ore'proservativo 
contro r inflaramanicinei.ddllev'giMÌgiveii'tàr'tak'o, potori, reumatici': dpiifdeÉti,f 
vi|i)Ula^fle,!46Ìr(|9BÌjii)llofltanit'jl iCattivtì alito, fsicilita. Ì»,| dentizione dei 
limplvii. j6,4ifl,igaMa5Hmo.,iJB)[li>!ciiitp,efficace coalro le malattie croi)iol4^ 
della'gola, "serve di preservativo qoqt^o.la dl l f tè«;M^. È indispergabiU 
nella, cura delle BCaue:nù[)eval(,,T',,%t!iglie d a ' I . . ' 1 3 5 , 9 . & o ' e 4 . 

•^ftl'iSw'*^ir#J?it?>,«*ffi"..rwM*n?-'.P«e5»p.i»i''!r.«.o, - • '-.• 
fi^lr"if,?i? ffi"WWlMP«,»KfiW«»*f«t» ' •'»''• 'l'B i«i«filil pezzo' 
| ' i | .{rP.'»MPTP'f<"Srti 'ffÌ! '«*'*' '•**'«' '****' * -oi'ti-m^ • ••<•• • 
i £g . / „> | ^B l lnm^a«o i« ' « d e l - d o n i t i ' / - p e r ' ' ••''-' 

^t\, • impioMbaraida-isè .stessili danti Olivi . . » » S.flS, • ' 
, ,I j , |^aB^nj!,5id5«ir/l '», '«*«l ' l .a»**.. .-Kopp,j 'adoperàto"«Ja' ' !? aniii 

col miglior |,5H9^8jp,,^qn(rpJi)„tCr}(zioai, della pelle-diiiìogai eofla'j O'ispe-' 
cialmente'c'oiiiro'il prurito, l'erpete, la tigna, laifor/oia'ideiiicapelii e idel la 
barba, i geloni, ibsudore 'dei piedi'C.làlScobbia. • .U'j.r.. i i i.i , 

Prezzi) 'Cent, .i^© il jpmo. ' \ '' \ 
I l p u l f M I o a v i e n e p r e s a t i ) •dlLiei»^géir;é,,'i(jM<^|-ajf«,e.!f.le I , 

j i r e p a r a t t d e l l ' I , R , d e n t l a t a P a p p , e n é e é t t a r è i « o i n m e n t j ^ 
q u e l l i m u n i t i d e l l a m a r c a d i r a l f b r l b A . , " ".',' ' ' H : ' , ' " . 

P a r e c c h i « o n t r a i T a t o r l o r l v e n d t t o i r l l u ' M i l a n o , \'é-
r o n a e ' V e n o B l a , t U r o n o r e e e n t e n ^ é M t e ' 'ciUiMla'ii'n'^tl • q 
p a c a r e f o r t i . i l M i i I t o . .;' Ì'.I.J.- -; • fi'i ^'---"-^-^ 

Deposita, in UDINE nelle farmacie di C . C o m ' e l I I , V l l l p p u z i t l -
« I r a l a m l , C u m t e m i a t t l , V a l i r l r i , no^ ,Cand tda , i e ' i t e l l a : drogheria 
fi-. H l n l a l n l i In PORDENONE f a r m . ' B a v i s l l ó , ' « V a r a ' s a i i a l . ^ l n 
TOLME'ZZO'f^rm. « l u s . C h l n a a l . In GEMONAiiartn, i l i k f . t t l l U a n l . 
In S. VlTO//farm. I». Q n a r t a r o . In POftTOQRHAM). &rja,.,A< M e U r 
p l e r i . I • • A ..1 ...... ' ' 

i)oratorio pirolecp|«po 
fuori porta Gemoua, al contro del ex-Bersaglio 

con recapito per vendita è cominissioniiii Via Aquileja 
Numero 19 

I ; I ' l S T I | V O B E I l ' 'vj^^%ÌLi^i 

iJlaizi a scoppio'^1 canto . . ' . . ' . • . . . . . . . 

> .lHu>>i>, variati id 
••>''l'"''iiniini e scoppio id. . ' , . . ' . . . . . 

Bazzoni ^uijmiziginct^variata, per ogni pezzo . . . .- .' 
> .,, . » . » '' »' ' '» paracadute'in seta 

Candeje i;omane a sei stalle . . '. . • ' ' ' . " ; . '. . 

thMttliii-.;. ••'•'•', . . : " . ' • , . 
^fìipiilil *8el beqgfjla a colori vnj'iati aU'ett'.' . . . . 
' Fiie^clii 4a ^|fp e fissi con guarnizione, per ogni oo|jj)ada grosso calibi 

• Bptabéa.vjipij scoppio ,'"'. . „ i • •• • • 
• -»'• ..gipin usò. Napoli da uno k ^ei,80oppt lutti in colori voriati, ' 

, ,. . p s r s g n i scoppio ' ' . . - . > 
.fiirau'doleivàlanti,'novità » 
,iP«llDÌi!faeiao8tati a metri 0.80 ' . . . . . . » 

'••••»•' " ' ' » ' > 1.50 ' > , 
Polvere da sparo per mortaretti a prezzo di fpbbrica. 

pietrpjomniìssiom st'eseguisce juglunqm lamtp assicurandone 

J"-i 

> calibro » 

L, 15,0'3 
» SB.OO 

35,00 
— .75 

3.00 
- . 3 5 

1.00 
- . 5 0 
- . 5 0 

3,00 

2.0O 
5.00 

— .65 
1,60 

'FàTtéaze 
DA UDINK 

ore l.diS'ant. 
, ftMant. 

,3,10.2g,aat, 
.'n 12.B0 p'om 

' '. 6 . 2 1 % ' 
il 8.aa ' „•• 

misto 
omnibug 
; giretto 
omnibus 
òìónibùs 
dliJèttò • 

bX'tìbi'i^fi 
'oré,S.tÌo iiiit. 
i>.,iiM8 ant. 

, lD(80.ant.;| 

'oiaulb; 
dirètto 

.«BÌliil^ 
. omnjlb.i 
dirotto 

di Bipiini. 
Pressola Ditta P u i ^ s a n l a 

e '»el Ilìeà'i^o'iqjg^g^piàzza 
del,. Duomo, trovasi-2'o|/ó di 
Bimiiii doppio raffinato a pretói 
discretissimi. • '* 

•••préssolastessa'Ditta si'V'en-
,d{)tfO, ̂ ìf f|é#rfe^'i dai-'e U Mtf 
di calce alle .-siti,"'-'nonché! di 
»l'olWiHI<li';aéI'ófiMlbp' kon^ îìii 
per g-àanrea, bctcht aia seta.dal 
calcino. '•'-•'•• ' I • » 

. i i „ ^ , I . ' I H i .1 II I i [ , l t i i ' , i f i" I I. 

. •Stisaati»8i. 'Sig. 'eailfsni^li i ' • : ' ' • ' • 
'• • " ParMa'Oista' à' Milano.-' ' 

Pieve di Tet'ùf'ik éMò l'884.' 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver .voluto assicurorpi della scom-
p'arsa'aélla. stessa!' e'ssbn'do ceVSatb d p ì ' n l e - ' 
.nai<i<a)tlaidA'oltw: (juindict tfio'rnil-*"'' ' • 

.Ui .voler .etó^iara i'magioii effetti dello pil-
, loje^prafi 'iIfinintoi'te>\d«lt'Opiatai<&nIsaAiica 
,,<^(ferlM,> è loiflesso .Como pretendere.ag" 
(gfwigefe luco ,al .sole, e.,acflua>1 piare, ,., 
• • liasli il dire ' 'òhe mediante,, la pf^acrUUa 
.cui'a, qualUuquo , accanita,, l t ) l o i | q r r a g ' l a 

•ilev| scdm&nr'ri, che, iii upa parola, '«nî o i l 
'itódl'd'iiifalliljìle d'otfni'iiifeziónè' di m'alat-
-• 'e sègfete>'l»te'l'nó. .^n'""'- '! •' ' ' '"•" •'• 
' -^coettiidtinque 'le eàpressioni'più' sinoeita 
.della miaiigrttitudiiiéiattCho-inl'raiipòMo éì-
l'inappuntabilità nell'esegnire ognwcommiS* 
jjoijeijagzi.aggiungoiL.'iao 80, perii altri Iduo 
' v o s l t ì n c r l n e due; i59»tple i R ^ t r t a . che 
verrà spedirmi a bezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfatìa stima ho l'onore di 
dicbÌ8;;arpiidpll^;8...Y.'(lll., ; ,. . •., .;,'i 
, , • . '. ,f : 1 , . , ;•. Olibligatiss. |Ii, G. 

' " Scrivere franco alla .farmacia ^pS^atji. . 

A, UnjNK 
' oro 7.37 anfc 

„ t.ii ànt. 
, 3.80 p. 

, » .(i.28 p. 
n ,;84.« P.. 

.1, a.80 ant 

.,ORAHIO.DEI,LA F B l l R O m 
• " A M I T Ì 
•'A'VsNEZ'rA ' 
ore 7,21'J«nt. 

B 9.43iastl! 
" „ l.SO.ip. it 

n i,M p, . 

"2'n,flS'p-'-

Partenze 
• ' t lA 'V^AU'f 
•ore"4.80''tóV. 

' "!,'16.251'tot. 
1 .» Wn-.aht. 

'•'•'! 'ai*'' 
1. . . " • „ » , 

.'^r^nP". 
ore 8.46 ant. 

•' V 8.é2'ànl;.' 
. , ' 1.88 p. 
'•„'. 7.28 p. 

M ' 
' 'li rotto 
omnibus 
omn^lnm. 
,diretto 

.omnibus . 
" ikiitd 

Dfi EONTflIfflA 
Mò •faò.Mt. 
' i ' 8.30 m. 

„ ( i a l » - . p . . 
, .8.86 p,. 

omnib. 
diretto 
,omnlb, 
'omnlb, 
diretto 

A nrams 
ore 9.13 yant. 

, 10.10,iirt. 
» B.dl i. 
» 7.40 p. 
g 8.20 p. 

DA UBINE 
ore 2>bo ant. 
•„' 7.64 an t 
, 6.46'p. ' 
» S.47p. 

misto 
omnib, 
oranìb. 
umnìb. 

'A TRiaSTB 
Ole,7.87 ant. 
„ •jl .2l,Mt, 
„, o .6Ì 'p . 

* /12 ,8? p: -

DA TBIKS'ÌIB 
ere 7.30 ant. 

» , 9.40 «at. 
» 4.B0 p. 

'" ^T ?•• 

omnib. 
omnib, 

omnibus 
'misto 

A tTniNK 
ore IO.— aatt 
» 12.80 p, 
, 8.08 p , 
a l . n ant 

mMothisiio. F O N T A N I N I GIUSTO. 

L i q u o r e s t o m a t i c o da prendersi solo, all'ac'-
qua od al Seltz. ' '" 

Accresco l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. , 

INTOH più Tossi 

20 0 Ufi D'raipzii 
l̂ e tossi si guariscono eoll'uso dello l^illole della 

Fenice preparate dal farmacista A u g u s t o K o s c r o 
dietro il Duomo, Udine. 

Slua scatloln vaio 4 0 centosliui. 

D'ESPERIEHZA 20 

fflìiiitiiiiBimffliffi'iiiiffliiiiiw' 

ISTRINGIIEiTI HRITRALI, 

• Guarigione .garantito in 80 o 30 giorni, mediante i Con- S < £ 
\ (etti vegetici Costanti, in sostituzione doll'e Candelette. I | " 
» medesimi segreganfl inoltre le «renelle, tbigono i bruciori ' i 
f uretrali, e sanano'raira(iilmente le gocc,6tte;di qualsiasi data, , f 
I siano pure ritenute inoprijbi||. . • ., i 
J Effetto constatato 'dà 66"certi!|onti, di pr^mari^ t ned io i , 4h f 
I EuropUi e New York; certificati visibili ,in;,Roipa'vi'a Kat-
•ttazzi N. 26, primo plano,' tutti i giorni dalle S.al|o S poin. 
I esclusi i festivi.. , • .• ' • . i , • , , 
I, I Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L, 3,80. 
i In.provincia per i pacco postale auMento'di centesimi feO, fe(£ 
I Vendita presso la moggior partfi delle farmacie o'drogherie ' S j E 
I d'Italia,' esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla ©<P 
t firma autografa in njrò dell'inventore, ^ G 

§ i ^ In UDINE pressò il ; farmacista A n g a i i t i | U a s e r o alla S i g 
g i à « Fenice Risorta i, :ehe ne fa spedizione nei Regno, me-
S > a | diaate aumento dil cent. 60 pel pacco postale. 

^iiiliiiiiffiiiiiiifliiffiiiiiiifflfflimniiiiiiiìiig 
Udina, 1886 — Tip. Marco Bardnaso 


